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Domanda 1 ”Regime Forfettario”: 
Le imprese in regime forfettario possono presentare domanda al Fondo (R)Esisto?

Risposta 1: 
Si, le  imprese in  regime forfettario  possono presentare domanda,  se in  possesso dei
requisiti  specifici  richiesti  dall’Avviso.  Il  reddito  imponibile  annuo  da  tenere  in
considerazione in caso di contribuente forfettario che presenta la DAT è quello indicato
nel rigo LM38 Reddito netto, in quanto trattasi del reddito imponibile. Tale indicazione è
precisata all’Art 30 dell’Avviso.

Domanda 2 “Calo del Fatturato”:
Per i lavoratori titolari di Partita IVA, è requisito di ammissibilità l’aver subito nel periodo
compreso tra il 1° marzo 2020 e il 30 giugno 2020 una riduzione superiore al 30 per cento
del fatturato rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019?
Risposta 2: 
Si è uno dei requisiti di ammissibilità, come precisato all’Art. 29 dell’Avviso.

Domanda 3 “Data apertura Partita IVA”:
Ho aperto la partita IVA il 1° maggio 2019, posso partecipare al bando?

Risposta 3: 
Un’attività con partita IVA aperta l’1° maggio 2019 può presentare domanda a valere sulla
Linea Lavoratori e Lavoratrici titolari di partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti,
se in possesso dei requisiti specifici richiesti all’Art. 29 dell’Avviso, o sulla Linea MPMI, se
in  possesso dei  requisiti  specifici  richiesti  all’Art.  23  dell’Avviso. In  entrambi  i  casi,  il
fatturato maturato dalla data di apertura al 30 giugno 2019 andrà confrontato sempre con
l’intero periodo 1° marzo - 30 giugno 2020.

Domanda 4 “Registrazione SIL”: 

Sono  titolare  di  Partita  IVA,  in  quanto  libero  professionista,  in  quale  categoria  devo
registrarmi al SIL?

Risposta 4: 
Se in possesso dei requisiti specifici richiesti all’Art. 29 dell’Avviso, il titolare di Partita IVA
dovrà registrarsi al SIL Sardegna come "Impresa" all'interno dell'area dedicata del portale
www.sardegnalavoro.it  .  , come precisato all’Art. 33 dell’Avviso.

Domanda 5 “Dati Fiscali della CU”:
Sono una piccola impresa, chiedo la seguente specifica: nell'allegato D le retribuzioni dei
lavoratori da indicare sono i redditi indicati nel punto 1 dei dati fiscali della CU?
Risposta 5: 
Per retribuzione annua lorda si intende quale risulta dalla Certificazione Unica (CU) 2020
(punto  4  –  43  e  55  della  Sezione  dati  previdenziali)  trasmessa  per  ogni  lavoratore
dipendente e assimilato dal Proponente all’Agenzia delle Entrate entro il 30/04/2020.
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Pertanto,  tutte  le  domande  che  rimandano  alla  risposta  5  sono  da  intendersi
modificate/integrate.

Domanda 6 “Procura”:

Si chiede se la procura a presentare la modulistica deve essere necessariamente redatta
dal notaio? 

Risposta 6:
Non è necessario che la procura consista in un atto notarile. Se non si è già in possesso
di una procura precedentemente conferita, la procura per il Fondo (R)Esisto dovrà essere
predisposta  secondo  l’Allegato  A  all’Avviso.  Secondo  quanto  previsto  dall’Art.  1.3
dell’Avviso, il proponente può conferire la procura a sottoscrivere digitalmente la DAT e gli
Allegati ad esempio a referenti di Associazioni imprenditoriali, commercialisti, consulenti
del lavoro, ecc.

Domanda 7 “Obblighi di investimento”:
Si chiede se le imprese che ricevono la sovvenzione del Fondo (R)Esisto sono obbligate
ad investire il Fondo per finalità quali ad esempio l’assunzione di personale dipendente?
Risposta 7: 
No, l’Avviso non predetermina specifici investimenti.

Domanda 8 “Data costituzione impresa”: 
Una piccola impresa costituita a maggio 2020 può partecipare all’Avviso? 
Risposta 8: 
Il  presente Avviso  è  rivolto  alle  MPMI  e Lavoratori  e  Lavoratrici  titolari  di  Partita  IVA
residenti in Sardegna senza dipendenti attivi al 30/06/2019, come indicato all’Art. 23 e
all’Art. 29 dell’Avviso.

Domanda 9 “Iscrizione Albo delle imprese artigiane”: 

Le MPMI regolarmente iscritte all'Albo delle imprese artigiane posso partecipare all’Avviso
a prescindere dal codice ATECO posseduto?

Risposta 9:
Si, come precisato all’Art. 23 dell’Avviso.

Domanda 10 “Conteggio della CIG”:

Nel  Bando  viene  scritto  che  "Nell'allegato  D  andrà  indicato  l'importo  della  cassa
integrazione guadagni dell’anno 2020 per i lavoratori elencati". Come andrà conteggiato
tale importo?

Risposta 10:
La  CIG  andrà  conteggiata  dal  datore  di  lavoro,  come indicato  all’Art.  25  dell’Avviso,
secondo le seguenti  modalità:  importo della  retribuzione lorda oraria moltiplicato per il
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numero di ore di CIG fruite, a cui devono essere sommati i ratei delle mensilità aggiuntive,
laddove spettanti in base alle previsioni del CCNL di riferimento.

Domanda 11 “Impresa attiva”:
Cosa si intende per "impresa attiva"? 
Risposta 11: 
Per impresa attiva si intende essere attivo alla Camera di Commercio e Artigianato di
competenza,  quindi  non essere né cessato né inattivo,  come specificato  all’Art.  1.3 -
Definizioni dell’Avviso.

Domanda 12 “Atri Aiuti ricevuti”: 

Vorrei sapere se il "contributo a fondo perduto" previsto dal Decreto Rilancio e Decreto
Ristori, vada indicato nell'allegato C modello Regime Quadro, Linea MPMI.

Risposta 12: 
Sì, tali contributi vanno indicati nell’Allegato C Regime Quadro, assieme a ogni altro Aiuto
ricevuto a far data dal 19 marzo 2020 incluso (ove l’impresa non disponga di informazioni
per  identificare  i  soli  Aiuti  di  cui  alla  Sezione  3.1  del  Quadro  Temporaneo  citato
nell’Avviso),  quali  ad  esempio  sgravi  contributivi,  Aiuti  agli  investimenti,  incentivi
all’occupazione, ecc.

Domanda 13 “Sede operativa”: 
Un’azienda produttiva presente in Sardegna con una sua Filiale/Deposito non produttivo,
può usufruire delle agevolazioni previste dal Fondo (R)ESISTO?
Risposta 13: 
Per poter usufruire delle agevolazioni è necessario avere una sede operativa in Sardegna
come previsto all’Art. 23 - Linea MPMI, all’Art. 29 - Linea Lavoratori e Lavoratrici titolari di
partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti e all’Art. 35 – Linea Grandi Imprese
della filiera turistica.

Domanda 14 “Codice ATECO”: 

Si chiede se le imprese con più Codici Ateco ammissibili devono presentare un'unica DAT
facendo  riferimento  ai  dipendenti  operanti  nei  diversi  settori  ammissibili  oppure  una
DAT per ogni Codice Ateco ammissibile?

Risposta 14:
Le imprese devono inoltrare una sola Domanda di Aiuto, a valere su una sola Linea del
presente Avviso come precisato all’Art. 3 dell’Avviso.

Domanda 15 “Effettivi”: 

4



ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE
Direzione Generale
Servizio Attuazione delle Politiche per le P.A., le Imprese e gli Enti del Terzo Settore
CUF: 8CEHQ9 – CDR 00.10.01.02

Nel conteggio  delle  ULA  "effettivi  in  servizio"  si  intendono anche  i  lavoratori
eventualmente  beneficiari di  cassa  integrazione  o  solo  quelli  che hanno svolto attività
lavorativa effettiva in azienda durante il periodo di cui dell'Art. 23?

Risposta 15: 
Per la definizione di effettivi si rinvia all’Art. 24 dell’Avviso. Sono compresi i lavoratori che
risultino  dipendenti  dall’impresa,  anche  se  temporaneamente  in  regime  di  cassa
integrazione guadagni, esclusi i lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria,
come precisato all’Art. 1.3 dell’Avviso.

Domanda 16 “Chiarimenti”:

Si richiede di sapere esattamente dove le risposte ai quesiti vengono pubblicate e cioè di
sapere come raggiungere la  sezione chiarimenti  sui  siti  della  Regione Sardegna citati
nelle Vostre comunicazioni in relazione al bando in oggetto.

Risposta 16:
Le risposte alle richieste di chiarimento verranno rese note a mezzo pubblicazione sul sito
www.regione.sardegna.it,  sul  sito  www.sardegnalavoro.it e  sul  sito
www.sardegnaprogrammazione.it,  nella  pagina  relativa  all’Avviso  pubblico,  come
precisato all’Art.18 dell’Avviso.

Domanda 17 “Codice ATECO secondario”:

Sono una MPMI, posso partecipare al bando utilizzando il Codice Ateco secondario?

Risposta 17:
Si, come precisato all’Art. 23 dell’Avviso, nel caso in cui una MPMI possieda un Codice
ATECO primario  e  uno o più  secondari,  qualora presenti  la  DAT con uno dei  Codici
ATECO  secondari  di  cui  all’Allegato  1  dell’Avviso,  l’impresa  dovrà  dimostrare  che  i
requisiti relativi agli effettivi e al loro mantenimento e al calo del fatturato siano riferibili
all’attività con il Codice ATECO per il quale ha presentato la Domanda di Aiuto.

Domanda 18 “Socio Amministratore”: 

Una società che ha dipendenti e un socio amministratore che percepisce il  compenso
mensile come lavoro assimilato, quindi ha la propria CU, la sua retribuzione lorda può
essere considerata ai fini del calcolo del contributo?

Risposta 18: 

La  retribuzione  lorda  a  beneficio  del  socio  amministratore  è  considerata  un  reddito
assimilato (punto 1 o 2 della CU 2020). Nonostante il compenso del socio amministratore
sia un reddito assimilato, la figura del socio amministratore non rientra nella definizione di
effettivo, in quanto quest’ultimo si considera dipendente dell’impresa solo se è legato ad
essa  da  forme  contrattuali  che  prevedono  il  vincolo  di  dipendenza  e  sottintendono
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un’attività regolare nella stessa, pertanto la persona del socio amministratore non potrà
essere considerata nel calcolo delle ULA ai fini della verifica del mantenimento (requisito
previsto dall’Art 23 dell’Avviso), ma la sua retribuzione lorda riportata nella CU 2020 (ai
punti 1 o 2 dei dati fiscali) potrà essere ricompresa ai fini della base di calcolo dell’Aiuto.

Domanda 19 “Società di persone”: 

Una  società  di  persone  senza  dipendenti  può  accedere  alla  richiesta  del  contributo
previsto dal Fondo (R)Esisto? 

Risposta 19: 
Le imprese aventi  la  forma giuridica  di  Società in  nome collettivo  (Snc)  e  Società  in
Accomandita  Semplice  (SAS),  possono  presentare  la  DAT  per  la  Linea  MPMI  se
posseggono i requisiti generali di ammissibilità previsti all’Art. 4 e quelli specifici previsti
all’Art.  23 dell’Avviso.  Relativamente alla determinazione della  sovvenzione si  rimanda
all’Art. 25 dell’Avviso.

Domanda 20 “S.r.l.”: 

Un’impresa costituita in forma di società di capitali, nello specifico Società a responsabilità
limitata (S.r.l.) che al momento della presentazione della DAT non ha in servizio alcun
dipendente, ma ha operato con dipendenti nel 2019 e nel 2020 e che ha subìto anche il
calo del fatturato previsto dall’Avviso, può accedere alla richiesta del contributo previsto
dal Fondo (R)esisto?

Risposta 20: 
L’impresa può presentare la DAT per la Linea MPMI, se possiede tutti i requisiti di cui
all’Art. 4 e all’Art. 23 dell’Avviso, anche se alla data di presentazione della DAT non ha in
servizio alcun lavoratore dipendente, in quanto il  requisito dimensionale dell’impresa è
richiesto alla data del 31.12.2019.

Domanda 21 “Società di Capitali”: 

Un’impresa costituita nel 2018 in forma di società di  capitali,  nello specifico Società a
responsabilità limitata (S.r.l.), che non ha mai avuto alcun dipendente può accedere alla
richiesta del contributo previsto dal Fondo (R)Esisto? 

Risposta 21: 

Una S.r.l. senza dipendenti che al 31.12.2019 (come previsto dall’Art. 25 dell’Avviso) non
espone in bilancio un costo del lavoro superiore a zero per effetto della presenza nel
corso  del  2019  di  almeno  un  rapporto  di  lavoro  subordinato  con  contratto  a  tempo
determinato o indeterminato,  non può accedere alla  linea MPMI.  Così  come non può
accedere alla Linea Lavoratori e Lavoratrici  titolari di partita IVA residenti in Sardegna
senza dipendenti, in quanto in tale Linea non sono ammissibili soggetti costituiti in forma
societaria, ma solo in forma di ditta individuale e lavoratore autonomo.
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Domanda 22 “Ditta individuale”: 

Un'impresa senza dipendenti che nell'ultima dichiarazione dei redditi ha avuto una perdita
può presentare richiesta di contributo?

Risposta 22: 

Qualora l’impresa sia una ditta individuale senza dipendenti non può presentare richiesta
di  contributo  in  quanto,  così  come previsto  dall’Art.  30  dell’Avviso,  non ha avuto  nel
periodo di  imposta  2019 un reddito imponibile  annuo quale  risulta  dal  Modello  Unico
Persone Fisiche 2020, necessario come base di calcolo dell’Aiuto per la Linea Lavoratori
e  Lavoratrici  titolari  di  partita  IVA  residenti  in  Sardegna  senza  dipendenti.  Qualora
l’impresa in questione sia una MPMI Società di  persone senza dipendenti,  così  come
previsto dall’Art. 23 dell’ Avviso, non può comunque accedere al Fondo (R) Esisto per la
linea MPMI in quanto all’Art. 25 la Specifica Modalità di Calcolo prevede che l’Aiuto sia
parametrato al Reddito Imponibile Annuo (RIA) e pertanto poiché l’impresa ha avuto una
perdita nel periodo d’imposta 2019, viene a mancare la base di calcolo prevista. 

Domanda 23 “Apprendisti”: 

Un’impresa che ha 3 apprendisti in forza ed il titolare che svolge l'attività tutto l'anno può
accedere al contributo?

Risposta 23: 

Gli  apprendisti  non  sono  contabilizzati  come  facenti  parte  degli  effettivi,  secondo  la
definizione  data  all’Art.  24  dell’Avviso.  Pertanto,  l’impresa  potrà  accedere  alla  Linea
Lavoratori Titolari di Partita IVA residente in Sardegna senza dipendenti se possiede tutti
gli altri requisiti di cui all’Art. 4 e all’Art. 29 dall’Avviso. 

Domanda 24 “Tirocinante”:

Un’azienda artigiana nel 2019 ha avuto un tirocinante per il  periodo dal 10/04/2019 al
09/10/2019; la stessa persona è stata poi assunta dal 10 ottobre 2019 con contratto a
tempo indeterminato ed attualmente in forza.

Nel periodo 2019 di calcolo delle ULA compare solo il dipendente a tempo determinato
(non più in servizio nel 2020), l’ex tirocinante divenuto poi dipendente compare solo nel
2020. L’azienda con questa fattispecie potrebbe essere ammessa? Nell’Allegato D cosa
dobbiamo indicare?

Risposta 24:

L’impresa  artigiana  può  partecipare  per  la  linea  MPMI  se,  come  previsto  all’Art.  25
dell’Avviso,  al  31.12.2019  ha  un  costo  del  lavoro  superiore  a  zero  per  effetto  della
presenza nel corso del 2019 di almeno un rapporto di lavoro subordinato con contratto a
tempo determinato o indeterminato.
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Nella  fattispecie  l’impresa  artigiana  rispetta  sia  la  previsione  del  suddetto  Art  25
dell’Avviso sia il requisito relativo al mantenimento della consistenza minima della forza
lavoro alla data del 30 giugno 2020 rispetto al periodo 1° marzo 2019 - 30 giugno 2019
(rilevata alla data di maggior favore per il beneficiario degli Aiuti).

In riferimento al quesito inerente la compilazione dell’Allegato D, l’impresa dovrà indicare:

▪ nella  sezione  effettivi  in  servizio  al  30  giugno  2020,  il  nominativo  del  lavoratore
dipendente con contratto a tempo indeterminato (ex tirocinante anno 2019 assunto ad
ottobre 2019);

▪ nella sezione effettivi in servizio alla data di maggior favore tra il 1° marzo 2019 e il 30
giugno  2019,  il  nominativo  del  lavoratore  in  forza  nel  2019  che nel  2020  non  è  più
dipendente.

Domanda 25 “Modello Allegato C”: 

Sono titolare di una ditta individuale senza dipendenti con Partita Iva. 

Nella compilazione della domanda, nell’allegato C, nel modello Regime Quadro, si chiede
di indicare gli Aiuti di stato ricevuti dal 19 marzo 2020. In tali Aiuti sono compresi quelli
ricevuti ai sensi dell’ex Art. 25 del Decreto Legge n. 34/2020, conv. Legge n. 77/2020, c.d.
“Decreto Rilancio”?

Risposta 25: 

I contributi a fondo perduto ricevuti ex Art. 25 del Decreto Legge n. 34/2020, conv. Legge
n.  77/2020,  c.d.  “Decreto  Rilancio”,  andranno  menzionati  nell’Allegato  C  ai  fini  della
verifica  dei  massimali  di  cui  agli  Artt.  26  e  32  dell’Avviso,  a  seconda  della  Linea
interessata.

Domanda 26 “Modello Allegato 3.a”:

Si chiede se l’allegato 3.a (Dichiarazione del lavoratore), andrà presentato in un secondo
momento una volta avuta l’ammissibilità alla misura, non in sede di invio DAT? 

Risposta 26:

Si specifica che la Dichiarazione del lavoratore secondo il modello Allegato 3.a sottoscritta
da ciascun lavoratore  mantenuto in  servizio,  salva  impossibilità  (Art.  25  -  Modalità  di
rendicontazione e controllo), dovrà essere presentata dall’impresa, una volta completata
la fase di verifica e ammissibilità all’Aiuto, in sede di Richiesta di erogazione dell’Aiuto
stesso, e non in sede di presentazione della DAT.

Domanda 27 “Fatturato”:

Con riferimento alla definizione di fatturato si chiede se una fattura emessa in data 15
marzo  2020,  per  servizi  eseguiti  nel  mese  di  febbraio  2020,  possa  essere  presa  in
considerazione o meno ai fini del calcolo del fatturato “1° marzo 2020 - 30 giugno 2020”.
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Risposta 27: 

Così  come  previsto  dall’Art.1.3  -  Definizioni  principali dell’Avviso,  per  fatturato  è  da
intendersi la somma di tutti i ricavi derivanti dalla vendita di beni e/o delle prestazioni di
servizi, ovvero tutti i ricavi e proventi ordinari di un'azienda/lavoratore autonomo nell'anno
di imposta che si origina a fronte delle fatture emesse, pertanto si considerano ai fini del
fatturato le fatture emesse durante il periodo indicato (si veda Art. 23 per la Linea MPMI e
Art.  29 per la  Linea Lavoratori e Lavoratrici titolari di partita IVA residenti in Sardegna
senza dipendenti) prescindendo dal periodo di esecuzione della prestazione oggetto di
fatturazione.

Domanda 28 “Firma Digitale”:

Relativamente  alla  firma  digitale  richiesta  per  la  sottoscrizione  dei  documenti,  vorrei
sapere se una firma digitale "usa e getta" come quella offerta dal gestore Namirial,  è
considerata valida così come si chiede la validità dell’utilizzo della firma digitale apposta
con  la  Tessera  Sanitaria,  oppure  ci  si  deve dotare  di  firma digitale  rilasciata  da  enti
certificatori?

Risposta 28: 
I  documenti  (DAT  e  Allegati)  devono  essere  firmati  digitalmente  in  conformità  alle
disposizioni  di  cui  al  D.lgs.  7  marzo  2005  n.82  recante  “Codice  dell'amministrazione
digitale” e ss.mm.ii ii., pertanto le firme di cui si riferisce possono essere utilizzate purché
nel rispetto dei requisiti previsti dal citato Decreto. 

Domanda 29 “Grandi Imprese”: 
Un’impresa di grandi dimensioni che ha ottenuto Aiuti dalla Comunità Europea nell’anno
2020  per  800.000,00  Euro  e  ulteriori  200.000,00  Euro  come  Aiuti  De  Minimis,  può
presentare domanda del Fondo (R)esisto?
Si possono considerare i dirigenti? Se si, ci sono delle limitazioni?
Un dipendente assunto con contratto stagionale dal 15/01/2020 e cessato per scadenza
contratto il 31/08/2020 l’azienda può inserirlo per il conteggio dell’Aiuto? 
Risposta 29: 
Il massimale di 800.000 Euro (500.000 Euro nel caso del Fondo (R)ESISTO, salvo casi
particolari indicati all’Art. 26 dell’Avviso) si applica alle Linee MPMI e Linea Lavoratori e
Lavoratrici  titolari di partita IVA residenti  in Sardegna senza dipendenti.  Tali  massimali
riguardano i soli Aiuti ricevuti ai sensi della Sezione 3.1 del Quadro Temporaneo citato
entro l’Avviso. 
Questi  massimali  non si  applicano per la Linea Grandi imprese,  per la  quale vigono i
massimali  specifici  di  cui  alla  citata  Sezione  3.10  del  Quadro  Temporaneo  citato
nell’Avviso e agli Artt. 36 e 38 dell’Avviso. 
L’ammontare  degli  Aiuti  ricevuti  a  titolo  di  Aiuti  De  minimis non  rileva  ai  fini
dell’ammissibilità al Fondo (R)ESISTO. 
Per le Grandi imprese l’Aiuto è relativo ai soli lavoratori dipendenti. Le Grandi imprese
devono impegnarsi a mantenere in servizio i lavoratori destinatari, almeno durante tutto il
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periodo per il quale è concesso l’Aiuto (ai fini di questo Avviso fino al 30 giugno 2021) e
per  lo  stesso  ammontare  di  ore  che il  dipendente  lavorava all’11  marzo 2020,  salvo
licenziamento per giusta causa, dimissioni volontarie, pensionamento, o morte.

Domanda 30 “Ditta Artigiana”: 
Una ditta individuale artigiana, che attualmente ha dipendenti, ma che manca di requisiti
per partecipare alla sezione MPMI, può partecipare al bando come lavoratore/lavoratrici
autonomi?
Risposta 30: 
No non può accedere neppure alla  Linea Lavoratori e Lavoratrici  titolari  di partita IVA
residenti  in  Sardegna  senza  dipendenti,  in  quanto  tale  Linea  prevede  che  possano
beneficiare dell’Aiuto solo le ditte individuale senza dipendenti.

Domanda 31 “Inizio attività”: 
Una ditta individuale che ha aperto la partita iva al 31/12/2019 e iniziato l’attività a gennaio
2020 può partecipare? Per attivi al 31/12/2019 si intende apertura Partita IVA?
Risposta 31: 
No, tale ditta non può partecipare all’Avviso, in quanto tra i requisiti di cui all’Art. 29 per la
Linea Lavoratori e Lavoratrici titolari di partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti
e  all’Art.  23  per  la  Linea  MPMI  è  previsto  il  requisito  di  essere  attivi  alla  data  del
30.06.2019 e restare tali almeno fino alla data di erogazione dell’Aiuto. 

Domanda 32 “Mantenimento ULA”:
Al  fine  della  dichiarazione  del  possesso  dei  requisiti  per  la  partecipazione  al  bando
(R)esisto si chiede quanto segue: Impresa edile in forma societaria (S.r.L) per carenza di
commesse  ha  licenziato  il  01/08/2019  tutti  i  dipendenti  per  riassumere  gli  stessi  il
01/11/2019. Ai fini del mantenimento della media ULA nel periodo di osservazione del
bando pertanto il soggetto possiede i requisiti. Si chiede se detto periodo di interruzione
può pregiudicare la partecipazione al bando.
Risposta 32: 
L’impresa se, alla data del 30.06.2020, ha mantenuto in servizio almeno il 40 per cento
degli  effettivi  in  servizio  rispetto  al  medesimo periodo del  2019,  ovvero  alla  data  più
favorevole per l'impresa nel periodo di tempo compreso tra il 1° marzo 2019 e il 30 giugno
2019, rispetta il requisito richiesto relativo al mantenimento degli effettivi.
 
Domanda 33 “Certificazione Unica 2020”: 
Qualora  un’azienda  dovesse  avere  in  servizio  almeno  un  lavoratore  dipendente  al
momento  della  presentazione  della  DAT,  ma  non  ne  abbia  avuto  nel  2019  (quindi
mancanza di Certificazione unica 2020 per lavoro dipendente), con l’impossibilità, quindi,
di calcolare il  contributo spettante, può essere ammesso e quindi presentare domanda
per il sussidio di cui alla sezione C del bando?
Risposta 33: 
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No l’impresa non può accedere alla Linea Lavoratori e Lavoratrici titolari di partita IVA
residenti  in  Sardegna  senza  dipendenti,  in  quanto  tale  Linea  prevede  che  possano
beneficiare dell’Aiuto solo le ditte individuale senza dipendenti.

Domanda 34 “lavoratori stagionali”: 
In riferimento alla linea MPMI, sezione B, si chiede un chiarimento in merito al requisito
del mantenimento in forza del personale dipendente. È possibile richiedere il contributo
nel caso di lavoratori stagionali presenti in entrambi i periodi di riferimento per il 2019 e il
2020,  ma  il  cui  rapporto  di  lavoro  si  è  interrotto  durante  il  2019  per  poi  ripartire
successivamente?
Risposta 34: 
L’impresa se, alla data del 30.06.2020, ha mantenuto in servizio almeno il 40 per cento
degli  effettivi  in  servizio  rispetto  al  medesimo periodo del  2019,  ovvero  alla  data  più
favorevole per l'impresa nel periodo di tempo compreso tra il 1° marzo 2019 e il 30 giugno
2019, rispetta il requisito richiesto relativo al mantenimento degli effettivi.

Domanda 35 “Destinazione Sardegna Lavoro”: 
Vorremo sapere se possono partecipare anche aziende che l’anno scorso aveva fatto
domanda per Destinazione Sardegna Lavoro 2020.
Risposta 35: 
L’Avviso (R)esisto non esclude la possibilità di presentare la domanda nel caso in cui si
sia  presentata  per  l’Avviso  Destinazione  Sardegna  Lavoro  2020,  salvo  il  rispetto  del
cumulo degli Aiuti previsto agli Artt. 26 (Linea MPMI), 32 (Linea Lavoratori e Lavoratrici
titolari di partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti) e 38 (Linea Grandi Imprese
della Filiera Turistica), e altresì quanto disposto all’Art. 40 relativamente al rispetto del
c.d. “divieto di doppio finanziamento”.

Domanda 36 “Requisito dimensione impresa”: 
Le imprese che nel periodo 2019 avevano dipendenti e hanno mantenuto la percentuale
richiesta  degli  effettivi  in  servizio  nel  periodo  dal  1°  marzo  al  30/06/2020,  ma
successivamente  hanno  licenziato  e  quindi  al  momento  della  presentazione  della
domanda non hanno dipendenti possono fare domanda per il Fondo (R)esisto?
Risposta 36: 
L’impresa può presentare la DAT per la Linea MPMI, se, alla data del 30.06.2020, ha
mantenuto in servizio almeno il 40 per cento degli effettivi in servizio rispetto al medesimo
periodo del  2019,  ovvero  alla  data  più favorevole  per  l'impresa nel  periodo di  tempo
compreso  tra  il  1°  marzo 2019  e  il  30  giugno  2019.  Inoltre  il  requisito  dimensionale
dell’impresa è richiesto alla data del 31.12.2019.

Domanda 37 “Codici ATECO”: 
Con  la  presente  si  chiede  se  un  lavoratore  autonomo  con  più  Codici  Ateco,  alcuni
ammessi altri no, possa presentare la domanda per la concessione della sovvenzione.
Risposta 37:
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Qualora il Proponente possieda un Codice Ateco primario e uno o più secondari, potrà
presentare  la  DAT  a  valere  sulla  Linea  Lavoratori  e  Lavoratrici  titolari  di  partita  IVA
residenti  in  Sardegna senza dipendenti  solo se tutti  i  Codici  Ateco posseduti  risultino
ammissibili così come previsto all’Art. 29 dell’Avviso. 

Domanda 38 “Società S.A.S”: 
Essendo tre persone facente parte di  una Società S.A.S la domanda per l’Aiuto deve
essere presentata da una persona della società o da tutte e tre le persone in maniera
individuale?
Risposta 38: 
La richiesta di sovvenzione deve essere presentata dalla Società per la Linea MPMI.
Qualora la Società di persone abbia dipendenti oppure i tre soci abbiano una retribuzione
e quindi una Certificazione Unica la base di calcolo dell’Aiuto sarà definita secondo la
Modalità Standard definita all’Art. 25 dell’Avviso. 
Qualora  la  Società  di  persone  non  abbia  dipendenti  e  i  tre  soci  non  abbiano  una
retribuzione, la base di calcolo dell’Aiuto sarà definita secondo la Modalità specifica per
Titolari  d’impresa senza dipendenti  -  Società di  persone così  come previsto all’Art.  25
dell’Avviso. 
A  prescindere  dalla  modalità  di  calcolo  la  Società  dovrà  possedere  i  requisiti  di
ammissibilità previsti agli Artt. 4 e 23 dell’Avviso. 

Domanda 39 “Codice Ateco attività secondaria”
Una ditta individuale svolge più attività: se l'attività secondaria rientra tra i Codici Ateco
menzionati  nell'Allegato  1,  può  presentare  la  domanda?  In  tale  caso,  il  fatturato  da
prendere  in  considerazione  è  il  fatturato  complessivo  o  quello  relativo  all'attività
secondaria (rientrante tra i Codici Ateco dell'Allegato 1)? Nel calcolo dell’Aiuto si tiene
conto del reddito complessivo? 
Risposta 39:
Nel caso in cui il Proponente (ditta individuale) possieda un Codice ATECO primario e
uno o più secondari, potrà presentare la DAT a valere sulla Linea Lavoratori e Lavoratrici
titolari di partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti solo se tutti i Codici Ateco
posseduti risultino ammissibili così come previsto all’Art. 29 dell’Avviso.  
Il calo del fatturato va dimostrato per l’attività svolta con il Codice Ateco per il quale si sta
presentando la  DAT.  Relativamente alla  base di  calcolo  dell’Aiuto,  Reddito Imponibile
Annuo,  non  essendo  suddivisibile  per  Codici  Ateco,  come  per  il  fatturato,  sarà  da
considerare il reddito complessivo prodotto, motivo per cui tutti i Codici Ateco posseduti
devono essere ammissibili all’Avviso.  

Domanda 40 “Regolarità contributiva”
Nel bando è richiesto come requisito la regolarità contributiva. Si chiede se il possesso di
tale requisito è verificato nella fase di ammissibilità.
Risposta 40: 
Come  previsto  all’Art.  28  per  la  Linea  MPMI,  all’Art.  34  per  la  Linea  Lavoratori  e
Lavoratrici titolari di partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti e all’Art. 41 per la
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Linea Grandi Imprese della Filiera Turistica, l’erogazione del saldo potrà essere effettuata
solo in caso di esito positivo delle verifiche svolte dalla Regione comprese quelle inerenti
alla regolarità contributiva.

Domanda 41 “Compilazione Allegato D - MPMI”: 
Nella compilazione del foglio “costo del lavoro”, se i dipendenti A , B e C sono  andati in
pensione al 31/12/2019 e l’azienda al 01/01/2020 li ha sostituiti con D e E ed F che sono
stati  messi  in  cassa  integrazione  Covid  (alla  fine  dei  rispettivi  periodi  il  numero  dei
lavoratori in forza è sempre e comunque 3) come deve essere compilato il prospetto per
la determinazione della sovvenzione spettante?

Per  A,  B e  C inseriremo le  retribuzioni  2019 e per  la  cassa integrazione indichiamo
importo zero in quanto A, B e C nel 2020 non sono più in forza presso l’azienda; mentre
per D, E ed F (che li hanno sostituiti) indichiamo solo il valore della CIG?

Risposta 41:
Il Fondo è volto a sostenere le imprese in conseguenza della sospensione o ridotta attività
dovuta all'emergenza da Covid-19 e per salvaguardare i livelli occupazionali.
Ai soli fini dell’avviso, è stato considerato il concetto di mantenimento dell’occupazione in
termini  di  Unità  Lavorative,  che consente  di  ritenere  mantenuta  la  base occupazione
richiesta  (almeno  il  40%),  a  prescindere  dai  soggetti  in  essa  ricompresi,  ovvero  è
necessario considerare il dato numerico e non soggettivo.
Pertanto,  qualora i  lavoratori  da inserire nel  prospetto Allegato D,  in forza all’impresa
durante l’anno 2019 e per i quali è stata presentata la CU 2020 (redditi 2019), non fossero
gli  stessi  lavoratori  in  forza  nel  2020,  andrà  indicata  l’eventuale  CIG  percepita  dai
lavoratori subentrati del 2020 per lo stesso numero di lavoratori per i quali il Proponente
dichiara  i  redditi  2019 nel  secondo  foglio  dell’Allegato  D (ad esempio  n.  3  CU 2020
indicate nell’Allegato D = n. 3 lavoratori 2020 subentrati la cui CIG è indicata nell’Allegato
D).

Domanda 42 “Specifiche FAQ 18”: 

Con riferimento alla Faq 18, si chiede di chiarire perchè se il socio amministratore che
percepisce compensi viene considerato un  effettivo ai fini del calcolo della sovvenzione
perché non è considerato effettivo ai fini del calcolo degli ULA?

Risposta 42: 
La  retribuzione  lorda  a  beneficio  del  socio  amministratore  è  considerata  un  reddito
assimilato. Nonostante il compenso del socio amministratore sia un reddito assimilato, la
figura  del  socio  amministratore  non  rientra  nella  definizione  di  effettivo.  Ai  sensi  del
Decreto  del  Ministero  delle  Attività  Produttive  del  18  aprile  2005  che  recepisce  la
Raccomandazione  europea  2003/361/CE  del  6  maggio  2003  di  aggiornamento  della
definizione  e  dei  relativi  parametri  di  valutazione  dimensionale  delle  piccole  e  medie
imprese, il numero di occupati è dato dai dipendenti dell’impresa a tempo determinato o
indeterminato,  iscritti  nel  Libro  Matricola  della  società  e  legati  all’impresa  da  forme
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contrattuali  che  prevedono  il  vincolo  di  dipendenza,  ad  eccezione  di  quelli  in  cassa
integrazione  straordinaria.  Il  numero  degli  occupati  è  espresso  in  ULA.  Pertanto  la
persona del socio amministratore non potrà essere considerata nel calcolo delle ULA ai
fini della verifica del mantenimento (requisito previsto dall’Art. 23 dell’Avviso), in quanto
non legato alla società da vincolo contrattuale di dipendenza, ma la sua retribuzione lorda
riportata nella CU 2020 potrà essere ricompresa ai fini della base di calcolo dell’Aiuto.

Domanda 43 “Specifiche sul mantenimento degli effettivi”: 

L’Avviso  dispone  che  per  mantenimento  degli  effettivi  rispetto  al  “medesimo  periodo
dell’anno 2019” deve intendersi alla data più favorevole per l'impresa nel periodo di tempo
compreso tra il 1 marzo 2019 e il 30 giugno 2019; “

Cosa significa aver mantenuto in servizio?

Risposta 43: 
L’Avviso  prevede  che  le  MPMI  per  poter  usufruire  dell’Aiuto  devono  rispettare  la
condizione  relativa  al  mantenimento  della  Consistenza  minima  della  forza  lavoro,
determinata in termini di Unità Lavorative Annue (ULA), considerando il dato numerico e
non soggettivo. Il rapporto tra la Consistenza della forza lavoro, ovvero di tutti gli effettivi
in servizio, alla data del 30.06.2020 e la Consistenza della forza lavoro, ovvero di tutti gli
effettivi in servizio, alla data più favorevole per l’impresa  nel periodo di tempo compreso
tra il 1° marzo 2019 – 30 giugno 2019, deve essere maggiore o uguale al 40%. nel caso di
variazione  dei  dipendenti  da  un  anno  all’altro  pur  mantenendo  la  stessa  base
occupazionale.  
Per “data più favorevole” si intende il giorno più favorevole per l’impresa, nel periodo di
tempo compreso tra il 1° marzo 2019 e il 30 giugno 2019, data in cui si ha un numero di
lavoratori dipendenti e assimilati che consente di rispettare la percentuale richiesta (del
40%) di mantenimento al 30 giugno 2020.

Domanda 44 “Specifiche sul modello F24”: 

L’Avviso dispone che per contributi previdenziali a carico del datore di lavoro si intendono
i pagamenti dei contributi a carico del datore di lavoro nel periodo d’imposta del 2019
attestati dalle quietanze dei modelli F24 compresi i prospetti di ripartizione nel caso dei
pagamenti cumulativi.

Si osserva che ricondurre i contributi previdenziali a quelli risultanti dal modello F24 porta
ad un calcolo dell’agevolazione spettante errato, vi possono essere compensazioni, sgravi
ect. Si potrebbe essere in regola con il DURC ma aver pagato i contributi tramite una
rateazione  presso  l’agenzia  di  riscossione.  Nel  modello  F24  l’importo  dei  contributi
potrebbe essere a zero per effetto di conguagli su prestazioni previdenziali anticipate.

Risposta 44: 
I  contributi  previdenziali  a carico del datore di lavoro sono quelli  effettivamente a suo
carico, in quanto imputabili a costo nel proprio conto economico.
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Quanto  versato nel  modello  F24,  è  utile  al  fine  di  verificare l’effettivo  pagamento dei
contributi  dovuti,  ma  quanto  emerge  dal  codice  tributo  in  esso  contenuto  non  è
rappresentativo  del  solo  costo  dei  contributi  a  carico  del  datore  di  lavoro,  in  quanto
ricomprende anche i contributi a carico del lavoratore (che il datore versa come sostituto
di  imposta),  somma  diminuita  da  eventuali  conguagli  e   anticipazioni  di  prestazioni
previdenziali (es. assegni familiari, malattia, ecc).

Il prospetto esplicativo di ripartizione del Modello F24 non sarà utile solo per determinare
le ripartizioni riferite ai singoli lavoratori nel caso dei pagamenti cumulativi, ma anche per
ricostruire l’importo riferito ai soli contributi a carico del datore di lavoro considerabili ai fini
del calcolo dell’aiuto.

Domanda  45  “Titolare di partita IVA senza dipendenti non iscritto alla Camera di
Commercio competente”: 

Si  chiede  se  i  soggetti  titolari  di  Partita  IVA,  senza  dipendenti,  iscritti  alla  gestione
separata  dell'INPS,  con  Codice  ATECO  70.22.09,  ma  NON  iscritti  al  Registro  delle
imprese della Camera di Commercio competente, siano ammissibili  alla presentazione
della domanda, e in caso affermativo a valere su quale Linea.

Risposta 45: 
L’Art. 3 dell’Avviso, al punto 2, identifica tra i soggetti ammessi alla presentazione della
domanda di  aiuto,  i  lavoratori  e  lavoratrici  titolari  di  Partita  IVA residenti  in  Sardegna
senza  dipendenti  con  sede  operativa  in  Sardegna  che  abbiano  subito  nel  periodo
compreso tra l’1 marzo 2020 e il 30 giugno 2020 una riduzione superiore al 30 per cento
del fatturato rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019.
Per lavoratori e lavoratrici titolari di Partita IVA si intendono: 
- i  lavoratori e le lavoratrici  iscritti/e alla gestione previdenziale obbligatoria e titolari di
Partita IVA la cui attività rientri nei Codici ATECO riportato all’Allegato 1 dell’Avviso; 
-  le  ditte  individuali  iscritte  all'Albo Artigiani  e/o al  Registro Imprese della  competente
Camera di Commercio.
Pertanto,  il  titolare  di  partita  IVA che possiede un codice  ATECO presente  tra quelli
dell’Allegato 1 dell’Avviso, ma che per l’attività svolta non ha l’obbligo di iscrizione alla
Camera di Commercio competente, potrà presentare domanda per la Linea Lavoratori e
lavoratrici  titolari  di  Partita  IVA  residenti  in  Sardegna  senza  dipendenti,  in  quanto  il
requisito  di  iscrizione  alla  Camera  di  Commercio  competente,  è  previsto  qualora
obbligatorio per l’attività svolta.
Resta  comunque fermo il  possesso  di  tutti  i  requisiti  previsti  dall’Art.  4  e dall’Art.  29
dell’Avviso.

Domanda 46 “Ditta individuale artigiana senza dipendenti dal 2020” 

Si chiede di sapere se una ditta individuale artigiana che nel 2019 aveva un dipendente,
licenziato poi nel mese di gennaio 2020, può accedere all’Avviso come impresa senza
dipendenti.
Risposta 46: 
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Non avendo in servizio il dipendente in questione alla data del 30.06.2020, non è possibile
la sussistenza del requisito del mantenimento propria della Linea MPMI. Se  in possesso
dei  requisiti  specifici  previsti  per  la  Linea  lavoratori  e  lavoratrici  titolari  di  Partita  IVA
residenti  in  Sardegna  senza  dipendenti  all’Art.  29  dell’Avviso,  oltreché  quelli  generali
previsti  all’Art.  4 dell’Avviso,  può presentare la Domanda di Aiuto Telematico a valere
sulla  Linea  lavoratori  e  lavoratrici  titolari  di  Partita  IVA  residenti  in  Sardegna  senza
dipendenti.

Domanda 47 “Ditta individuale artigiana con più codici ATECO” 

Si  chiede  se  una  ditta  individuale  artigiana  con  codice  ATECO  primario  rientrante
nell'elenco  allegato  1  e  codice  ATECO  secondario  per  attività  non  artigiana  e  non
presente nell’allegato 1, può presentare domanda come ditta artigiana per il solo codice
ATECO primario.
Risposta 47: 
All’  Art.  29 si  specifica che nel  caso in cui  il  proponente possieda un codice ATECO
primario e uno o più secondari, potrà presentare la Domanda di Aiuto Telematico, qualora
tutti i codici ATECO risultino ammissibili.

Domanda 48 “Ditta individuale con dipendenti solo nel 2019” 

Si chiede se una ditta individuale che aveva dipendenti solo nel corso del 2019, non ne ha
avuto nel 2020 e fino ad oggi, può accedere alla Linea lavoratori e lavoratrici titolari di
Partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti.
Risposta 48: 
Se la ditta individuale è in possesso dei requisiti specifici previsti per la Linea lavoratori e
lavoratrici  titolari  di  Partita  IVA  residenti  in  Sardegna  senza  dipendenti  all’Art.  29
dell’Avviso,  oltreché  quelli  generali  previsti  all’Art.  4  dell’Avviso,  può  presentare  la
Domanda di Aiuto Telematico a valere sulla Linea lavoratori e lavoratrici titolari di Partita
IVA residenti in Sardegna senza dipendenti.

Domanda 49 “Data di apertura dello sportello per la Linea MPMI”:

Sarebbe  importante  che  la  data  di  apertura  dello  sportello  per  la  Linea  MPMI  fosse
spostata al 17 febbraio, in quanto il 16 febbraio scadono numerosi adempimenti.

Risposta:

Si conferma il differimento dei termini di presentazione delle domande di aiuto telematico
dalle ore 10.00 del 17 febbraio 2021 e fino alle ore 23.59 del 03 marzo 2021 per la Linea
MPMI. 

Domanda 50 “Rispetto del divieto di doppio finanziamento”:

Si chiedono precisazioni sul rispetto del divieto di doppio finanziamento rispetto all’Avviso
Destinazione Sardegna Lavoro 2020: come si devono escludere i lavoratori se essi sono
stagionali e il calcolo è fatto sul costo del 2019?
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Risposta:

Nel caso della Linea MPMI la base di calcolo dell’aiuto non ha correlazioni con l’Avviso
Destinazione Sardegna Lavoro 2020: come precisato all’Art. 27.2.4 dell’Avviso, nel foglio
“Costo del lavoro” dell’Allegato D - Prospetto dei lavoratori vanno inseriti i dati relativi a
tutti i lavoratori comunque in servizio nel 2019 (per i quali è stata presentata la CU 2020 -
Redditi 2019).

Domanda 51 “Allegato D – Foglio Costo del lavoro”:

Nel foglio "Costo del lavoro " devono essere indicati tutti i lavoratori comunque in servizio
nell'anno 2019 o solo gli effettivi in servizio alla data più favorevole dichiarata dall'impresa
nel periodo di tempo compreso tra il 1° marzo e il 30 giugno 2019?

Risposta: 

Come precisato all’Art. 27.2.4 dell’Avviso, nel foglio “Costo del lavoro” dell’Allegato D -
Prospetto dei lavoratori per la Linea MPMI vanno inseriti i dati relativi a tutti i lavoratori
comunque in servizio nel 2019 (per i quali è stata presentata la CU 2020 - Redditi 2019).
Tali informazioni vengono prese in considerazione ai fini del calcolo dell’Aiuto.

Per “data più favorevole” si intende invece un giorno in cui si ha un numero di lavoratori
dipendenti  e assimilati  che consente di rispettare la percentuale richiesta (del 40%) di
mantenimento  della  forza  lavoro  rispetto  al  30  giugno  2020.  Gli  effettivi  in  servizio
vengono infatti presi in considerazione al fine del possesso dei requisiti di ammissibilità
per la partecipazione all’Avviso.

Domanda 52 “Firma digitale”:

Se la firma digitale dei  documenti  allegati  alla  DAT dovesse riportare una data e ora
antecedenti all'apertura dell'Avviso, la DAT sarebbe ammissibile?

Risposta:

Se il Proponente dovesse inviare una DAT con degli allegati sottoscritti con firma digitale
in un momento antecedente al momento di apertura dello sportello, la candidatura verrà
respinta in quanto l'apertura dello sportello costituisce il momento d'inizio della tracciabilità
del  procedimento.  Resta  salva  la  possibilità  di  compilare  gli  allegati  in  momenti
precedenti. Si precisa che solo l’Allegato A ovvero la Procura valida per la delega alla
presentazione della DAT, può essere sottoscritta con firma digitale o autografa anche in
una data antecedente al momento di apertura dello sportello. Inoltre, si ribadisce che la
mancata  sottoscrizione  digitale  della  Domanda  e  dei  suoi  allegati,  resa  con  “firma
elettronica  digitale”,  in  corso di  validità,  del  legale  rappresentante (o suo procuratore)
rilasciata da uno dei  certificatori  come previsto dall’Articolo 29,  comma 1 del  D.lgs.  7
marzo  2005,  n.  82  e  specificato  nel  DPCM  13  gennaio  2004”,  comporta  la  non
ammissibilità della domanda stessa come meglio ribadito all’Art. 9 - Ammissibilità delle
Domande.
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Domanda 53 “Modalità di  presentazione delle domande nel  caso di  SNC o SAS
senza dipendenti”:

Si  chiede  se  una  società  snc  o  sas  senza  dipendenti  debba  inoltrare  richiesta  di
sovvenzione per la Linea MPMI o sulla linea Lavoratori e lavoratrici titolari di Partita IVA
senza dipendenti.  Nel primo caso,  come indicato nella  FAQ 38,  quali  allegati  bisogna
compilare considerando che i soci pur prestando attività non hanno una retribuzione e
quindi non viene presentata la CU, bensì il modello Unico e quindi non dovrebbe essere
pertinente l’Allegato D?

Risposta
La richiesta di sovvenzione deve essere presentata dalla Società per la Linea MPMI.

Qualora la Società di  persone non abbia dipendenti,  la base di calcolo dell’Aiuto sarà
definita secondo la Modalità specifica per Titolari d’impresa senza dipendenti - Società di
persone così  come previsto  all’Art.  25  dell’Avviso,  ovvero  l’Aiuto  sarà  parametrato  al
Reddito Imponibile Annuo (RIA) dell’impresa (pur essendo imponibile in capo ai singoli
soci)  risultante  dalla  Dichiarazione  Modello  SP 2020  redditi  2019.  Per  le  imprese  in
esame, l’Allegato D “Prospetto dei lavoratori” non dovrà essere compilato.

A  prescindere  dalla  modalità  di  calcolo  la  Società  dovrà  possedere  i  requisiti  di
ammissibilità previsti agli Artt. 4 e 23 dell’Avviso.

Domanda 54 “Pluralità di codici ATECO”:

In caso di Proponente che, con la stessa Partita Iva, ha due codici ATECO, uno presente
nell'Allegato 1 per cui si richiede l'aiuto e un codice ATECO legato a coltivazioni agricole e
allevamento  non  presente  (per  la  quale  non  si  richiede  nessun  aiuto),  è  comunque
possibile presentare domanda per il codice ATECO in Allegato 1?

Una ditta individuale senza dipendenti che svolge un’ attività con più codici ATECO, di cui
soltanto  l'ultimo  non  ricompreso  nell'Allegato  1,  secondo  quanto  disposto  dall'Art.  29
dell'Avviso sarebbe esclusa dalla possibilità di presentare l'istanza. Si chiede conferma,
anche considerando che anche l'attività relativa al  codice ATECO escluso non è stata
comunque esercitata nel periodo di chiusura.

Si  chiede conferma che una Sas non artigiana senza dipendenti,  che esercita  attività
principale con codice ATECO ricompreso nell'Allegato 1 e attività secondarie con codici
ATECO diversi da quelli di cui all'Allegato 1, possa presentare la DAT per la Linea MPMI
in quanto tra i requisiti di cui all'Art 23 dell'Avviso non è richiesto che tutti i codici ATECO
posseduti  risultino  ammissibili  per  questo  caso.  Si  chiede  altresì  conferma  che  la
sovvenzione per Sas a valere sulla Linea MMI si calcoli sul totale del Reddito risultante
dal modello SP 2020 redditi 2019.

Una  ditta  individuale  senza  dipendenti  che  svolge  un’attività  principale  compresa
nell’Allegato 1 e ha come attività secondaria un’attività non compresa nell’Allegato 1 con
corrispettivi irrisori può accedere al fondo Resisto considerando che l'attività secondaria
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incide  in  minima  parte  e  che  comunque  avendo  sospeso  l'attività  principale  è  stata
automaticamente sospesa anche la secondaria?

Si  chiedono  chiarimenti  in  merito  al  caso  di  una  ditta  individuale  artigiana  senza
dipendenti  che,  oltre  al  codice  ATECO artigiano  (con importanza primaria  indicata  in
visura),  ne  ha altri  non artigiani  e  non  ricompresi  nell'Allegato  1,  in  quanto,  secondo
quanto  emerso  dalla  risposta  alla  FAQ  n.  47,  tale  ditta  sembrerebbe  esclusa  dalla
possibilità di presentare l'istanza, pur se l’Avviso precisa che le imprese iscritte all’Albo
Artigiani sono ammesse indipendentemente dal codice ATECO.

Risposta 54: 

A. Come specificato  all’Art.  29  dell’Avviso,  il  Proponente  potrà  presentare  la  DAT a
valere sulla Linea Lavoratori e Lavoratrici titolari di partita IVA solo se tutti i Codici ATECO
posseduti risultino ammissibili. 

Come specificato all’Art. 23 dell’Avviso, il Proponente potrà presentare la DAT a valere
sulla Linea MPMI anche in caso un solo codice ATECO posseduto sia ammissibile e in tal
caso l’impresa dovrà dimostrare che i requisiti relativi agli effettivi e al loro mantenimento
e  al  calo  del  fatturato  siano  riferibili  all’attività  con  il  codice  ATECO per  il  quale  ha
presentato la Domanda di Aiuto.

In  entrambi  i  casi,  come  specificato  agli  Artt.  24,  26  e  32  dell’Avviso,  il  massimale
applicabile alle imprese che abbiano almeno un codice ATECO del settore agricoltura è
100.000 Euro.

B. Come specificato  all’Art.  29  dell’Avviso,  il  Proponente  potrà  presentare  la  DAT a
valere sulla Linea Lavoratori e Lavoratrici titolari di partita IVA solo se tutti i Codici ATECO
posseduti  risultino  ammissibili.  Mentre  il  calo  del  fatturato  è  dimostrabile  per  l’attività
svolta con il Codice ATECO per il quale si sta presentando la DAT, al contrario, il Reddito
Imponibile  Annuo,  ovvero  la  base di  calcolo  dell’Aiuto,  non è  suddivisibile  per  Codici
ATECO in questi casi e andrà quindi considerato il reddito complessivo prodotto, motivo
per cui tutti i Codici ATECO posseduti devono essere ammissibili all’Avviso.

C. L’Avviso all'Art. 25 precisa che, qualora la Società di persone non abbia dipendenti la
base di calcolo dell’Aiuto sarà definita secondo la Modalità specifica per Titolari d’impresa
senza dipendenti - Società di persone, ovvero l’aiuto è parametrato al Reddito Imponibile
Annuo (RIA) dell’impresa, risultante dalla Dichiarazione Modello SP 2020 redditi 2019.
L’Art.  23  inoltre  precisa  che  nel  caso  in  cui  una  MPMI  possieda  un Codice  ATECO
primario e uno o più  secondari,  qualora  presenti  la  DAT con uno dei  Codici  ATECO
secondari  di  cui  all’Allegato  1  del  presente  Avviso,  l’impresa  dovrà  dimostrare  che  i
requisiti relativi agli effettivi e al loro mantenimento e al calo del fatturato siano riferibili
all’attività  con  il  codice  ATECO  per  il  quale  ha  presentato  la  Domanda  di  Aiuto.  
Tale condizione non è applicabile  alle  Società di  persone senza dipendenti  che sono
ammesse in deroga e hanno come base di calcolo dell’Aiuto, il Reddito Imponibile Annuo,
che non essendo suddivisibile per Codici Ateco, come per il fatturato, sarà da considerare
il  reddito  complessivo  prodotto,  motivo  per  cui  tutti  i  Codici  Ateco  posseduti  devono
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essere  ammissibili  all’Avviso,  ovvero  siano  riferibili  ad  attività  artigiana  ammissibile
qualunque codice ATECO posseduto, o in quanto presenti nell'Allegato 1 del presente
Avviso.

D. Ai  sensi  dell’Art.29  dell’Avviso  sono  ammesse  tutte  le  ditte  individuali  senza
dipendenti iscritte all’Albo delle imprese artigiane, indipendentemente dal relativo codice
ATECO.  Si  specifica  che,  nel  caso in  cui  il  Proponente  possieda  un Codice  ATECO
primario e uno o più secondari, potrà presentare la DAT a valere sulla presente Linea
“Lavoratori con P IVA” solo se tutti i Codici ATECO posseduti risultino ammissibili, ovvero
siano riferibili ad attività artigiana o in quanto presenti nell’Allegato 1 del presente Avviso. 

Domanda 55 “Compilazione della DAT”:

Se non venisse compilata la voce della DAT "Macrosettore attività”, nel caso di una ditta
iscritta  all'Albo  Artigiani  con  codice  ATECO  primario  che  non  rientra  nell'Allegato  1
riportato nel menu a tendina di tale voce, la compilazione della DAT sarebbe bloccata dal
sistema informatico per incompletezza?

Risposta 55: 

Se il proponente che compila la DAT è una ditta iscritta all’Albo delle Imprese Artigiane,
risponderà  SI  alla  specifica  domanda  inerente  all’iscrizione  all’Albo  delle  Imprese
Artigiane presente nel sistema durante la compilazione, e non dovrà indicare alcun codice
ATECO, diversamente, se risponderà NO alla domanda suddetta, in quanto non iscritta
all’Albo  delle  Imprese  Artigiane,  dovrà  indicare  uno  dei  codici  ATECO   presenti
nell’Allegato 1 dell’Avviso, che saranno opzionabili tramite un menù a tendina.

Per le specifiche in caso di possesso di più codici ATECO si rinvia agli Art. 23 per la Linea
MPMI e Art.  29 per la Linea Lavoratori  e Lavoratrici  Titolari di Partita IVA residenti  in
Sardegna senza dipendenti.

Domanda 56 “Rigo da considerare per le imprese familiari”:

Nel  caso di  ditte  individuali  in  impresa familiare  in contabilità  semplificata  tenute  alla
compilazione del quadro RG, il reddito imponibile annuo da considerare è pari al reddito
d'impresa di cui al rigo RG36 di spettanza del solo imprenditore titolare maggiorato della
quota di reddito imponibile spettante al/ai collaboratore/i dell'impresa familiare di cui al
rigo RG33 (quindi il reddito imponibile da considerare è la somma del rigo RG36 e del rigo
RG33)? Oppure il reddito imponibile annuo da considerare è pari al solo reddito indicato
al rigo RG36 di spettanza del  solo imprenditore titolare,  quindi  al  netto della  quota di
reddito spettante al/ai collaboratore/i dell'impresa familiare?

Nel  caso  di  ditte  individuali  in  impresa  familiare  in  regime  ordinario  tenute  alla
compilazione del quadro RF, il reddito imponibile annuo da considerare è pari al reddito
d'impresa di cui al rigo RF101 di spettanza del solo imprenditore titolare maggiorato della
quota di reddito imponibile spettante al/ai collaboratore/ii dell'impresa familiare di cui al
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rigo RF98 (quindi il reddito imponibile da considerare è la somma del rigo RF98 e del rigo
RF101)? Oppure il reddito imponibile annuo da considerare è pari al solo reddito indicato
al rigo RG36 di spettanza del  solo imprenditore titolare,  quindi  al  netto della  quota di
reddito imponibile spettante al/ai collaboratore/i dell'impresa familiare? 

Risposta 56:

Nel caso di ditte individuali in forma di impresa familiare in contabilità semplificata, che nel
Modello PF 2020 compilano il quadro RG, il reddito d’impresa complessivo da considerare
alla base del calcolo dell’aiuto, è quello riportato nel RG31, dove per reddito di impresa
complessivo si vuole intendere quello totale dell’impresa familiare (ante suddivisione tra
imprenditore e collaboratori familiari).

Nel caso di ditte individuali in forma di impresa familiare in contabilità ordinaria, che nel
Modello PF 2020 compilano il quadro RF, il reddito d’impresa complessivo da considerare
alla base del calcolo dell’aiuto, è quello riportato nel RF63, dove per reddito di impresa
complessivo si vuole intendere quello totale dell’impresa familiare (ante suddivisione tra
imprenditore e collaboratori familiari).

DOMANDA 57: “Allegato A”

Siamo una Micro impresa e procedendo alla compilazione dell'allegato A, ad oggi è sorto
il dubbio su quale modello utilizzare (non utilizziamo procura) dal momento che l'ultimo
pubblicato in data 25/01/2021 risulta allegato A fac simile procura, oppure il  modello A
(senza procura) ovvero dichiarazione del soggetto proponente, inserito il 15 gennaio 2021
sull'avviso pubblico con integrazioni?

RISPOSTA 

Gli allegati validi da tenere in considerazione sono quelli relativi all’ultima pubblicazione
dell’Avviso avvenuta in data 25.01.2021.

DOMANDA 58: “Procura”

Vorrei  sapere  se come lavoratore  titolare  di  partita  IVA residente in  Sardegna senza
dipendenti,  è  obbligatorio  compilare l'allegato A modello  procura,  se sarò io  stesso a
compilare ed inviare la domanda.

RISPOSTA 

Il  Proponente,  in  questo  caso  il  titolare  di  partita  IVA,  dovrà  utilizzare  il  modello
dell’Allegato A solo nel caso si avvalesse di un procuratore delegato alla presentazione
della DAT.  

DOMANDA 59:  “Firma digitale della procura”

Nel caso in cui il proponente sia munito di firma digitale può conferire procura apponendo
la propria firma digitale nell'allegato A appositamente compilato. In tal caso il modello di
procura da allegare alla DAT riporterà la doppia firma digitale (proponente e procuratore). 
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Si conferma che non è necessario allegare il documento d'identità del proponente? 

Quale modalità di firma è consigliata/consentita (CAdES o PAdES)?

RISPOSTA 

Sarà necessario allegare alla Procura copia di un documento di riconoscimento in corso di
validità del soggetto proponente, qualora la procura sia firmata in forma autografa dal
rappresentato. 

La DAT e gli allegati devono essere firmati digitalmente in conformità alle disposizioni di
cui al D.lgs. 7 marzo 2005 n.82 recante “Codice dell'amministrazione digitale” e ss.mm.ii
ii.,  pertanto le modalità di  firme a cui si  riferisce possono essere utilizzate purché nel
rispetto dei requisiti previsti dal citato Decreto.

DOMANDA 60: “Accesso al SIL” 

Sono una guida turistica senza partita iva e mi sono registrata come cittadino e non come
impresa. Impossibile trovare il modo per fare la domanda! Posso sapere come fare? Mi
potete mandare il link dove accedere direttamente?

RISPOSTA 

La registrazione al SIL deve essere effettuata solo in qualità di impresa. 

L’accesso all’Avviso è consentito a quei soggetti che risultano possessori di Partita IVA,
nello specifico:

Linea  MPMI:  l’Art.  23  al  punto  5.  indica  “essere  un'impresa  costituita  e  attiva  al
30/06/2019.”;

Linea  Lavoratori  e  le  lavoratrici  titolari  di  Partita  IVA  residenti  in  Sardegna  senza
dipendenti: l’Art. 29 al punto 7. indica “essere attivi/e al 30/06/2019…”;

Linea Grandi Imprese della Filiera Turistica: l’Art. 35 al punto 4. Indica “essere un'impresa
attiva al 31/12/2019”.

DOMANDA 61: “Ditta individuale senza dipendenti”

Essendo una ditta individuale con partita iva senza dipendenti,  come è meglio fare la
richiesta? Come MPMI, o come partita iva?

Riguardo  la  somma  da  richiedere,  il  calcolo  del  30%  si  deve  fare  sull'imponibile  o
sull’importo massimo dello scaglione di appartenenza?

RISPOSTA 

Una ditta individuale senza dipendenti se in possesso dei requisiti specifici previsti all’Art.
29 dell’Avviso,  oltreché quelli  generali  previsti  all’Art.  4  dell’Avviso,  può presentare  la
Domanda di Aiuto Telematico a valere sulla Linea lavoratori e lavoratrici titolari di Partita
IVA residenti in Sardegna senza dipendenti.
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L’Aiuto  corrisponde  al  30  per  cento  del  reddito  imponibile  annuo,  risultante  dalla
Dichiarazione dei Redditi Persone Fisiche 2020, relativa ai redditi 2019, Modello Unico
Persone Fisiche 2020. L’Aiuto, tuttavia, non è superiore a euro 8.400,00, ovvero al 30 per
cento dell'importo massimo - pari a euro 28.000,00 - del 2° scaglione di reddito.

DOMANDA 62: “Collaboratrice familiare”

Siamo una ditta individuale artigiana con collaboratrice familiare. 

1. In merito al calcolo ULA: devono essere conteggiate il titolare di impresa individuale e
la collaboratrice familiare che svolgono servizio presso l’azienda? considerando che non
hanno CU vanno inserite solo per calcolo di raggiungimento della soglia del 40%? In caso
affermativo  quale  percentuale  di  lavoro  deve  essere  attribuita  a  queste  figure
considerando che non hanno contratto di  lavoro? In  quale  definizione  devono essere
inquadrate? (proprietario gestore e socio che svolge attività presso l’impresa?)

2.  Nell'allegato C modello Regime Quadro, Linea MPMI deve essere indicato anche il
finanziamento da euro 30.000 a tasso zero garantito dallo stato?

RISPOSTA 

1. Se nessuno dei due soggetti indicati ha una CU non è possibile presentare domanda a
valere sulla Linea MPMI in quanto, come previsto dall’Art. 23 punto 7. dell’Avviso, tra i
requisiti specifici per le MPMI vi è l’avvenuta presentazione di una CU. 

2. Si ritiene non vada inserito in quanto non è un aiuto di Stato, è un prestito da restituire
a  condizioni  agevolate.  Dovrà  essere  indicato  l’aiuto  espresso  in  ESL  (ovvero
l’abbattimento del saggio di interesse corrente rispetto all’interesse zero).

DOMANDA 63: “Formato degli allegati”

Gli allegati da caricare nella domanda possono essere trasformati in formato PDF e poi
firmati digitalmente, oppure se devono essere lasciati nel formato originale. 

RISPOSTA 

Gli  allegati  alla  DAT  devono  essere  convertiti  dal  formato  word  al  formato  PDF  e
successivamente firmati digitalmente. Solo l’Allegato D – Prospetto dei lavoratori non va
convertito in PDF ma allegato nel formato Excel originale. 

DOMANDA 64: “Calcolo dell’aiuto ditta individuale”

In caso di una ditta individuale con compilazione quadro G e presenza di perdite nel rigo
G35, quale rigo considerare per il calcolo dell'aiuto, il rigo  G31 o il G36?

RISPOSTA 

Secondo quanto indicato tra le esemplificazioni all’Art. 30 dell’Avviso, il reddito imponibile
annuo risultante dalla Dichiarazione dei Redditi Persone Fisiche 2020, relativa ai redditi
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2019,  Modello  Unico  Persone Fisiche  2020 da  considerare  per  i/le  titolari  di  imprese
senza dipendenti in regime semplificato (ditte individuali), è quello che emerge dal rigo
RG36 del Quadro RG.

DOMANDA 65: “Compilazione DAT gerente di una ditta individuale”

È possibile presentare la domanda come Amministratore di sostegno/gerente di una ditta
individuale senza dipendenti? È necessario compilare l’allegato “A” come procuratore? La
firma digitale deve essere associata al gerente?

RISPOSTA 

La domanda può essere presentata per conto del proponente da un soggetto procuratore,
incaricato con apposita procura, il  cui modello da utilizzare è compreso tra gli Allegati
dell’Avviso,  che  andrà  incluso  alla  domanda  in  corrispondenza  dell’Allegato  A  –
Scansione della Procura.

Se  il  procuratore  è  in  possesso  di  una  procura  in  corso  di  validità  conferita
precedentemente  dal  proponente,  questa  dovrà  essere  allegata  in  corrispondenza
dell’Allegato  A  –  Scansione  della  Procura,  unitamente  al  documento  di  identità  del
proponente, qualora la firma apposta da quest’ultimo sulla procura sia autografa.

Si  ricorda che il  procuratore,  in  forza  della  procura  ricevuta,  compila  e sottoscrive  la
domanda e gli allegati previsti con la propria firma elettronica digitale, rilasciata da uno dei
certificatori, in corso di validità.

DOMANDA 66: “Società semplici”

Con riferimento alla Linea MPMI quando sono citate le società di persone (vedi pagina 44)
si fa riferimento solo alle Società in Accomandita Semplice e Società in nome Collettivo,
non  sono  citate  le  Società  Semplici  che  è  la  forma  più  utilizzata  in  agricoltura  per
l’esercizio associato dell’attività agricola e agrituristica.  Si chiede pertanto se le Società
Semplici possono beneficare degli Aiuti dell’Avviso Resisto.

RISPOSTA 

Si conferma che le società di persone che possono usufruire della Modalità specifica per
Titolari  di  Imprese  senza  Dipendenti  -  Società  di  Persone  sono  le  Società  in  nome
collettivo e le Società in accomandita semplice, come previsto dall’Art. 25 dell’Avviso.

DOMANDA 67: “Sezione aiuti”

1) Nella sezione aiuti di stato vanno inserite anche le indennità erogate dall'Inps pari a €
600.00 per i mesi di marzo e aprile 2020?

2) Nella sezione aiuti di stato vanno inserite anche le agevolazioni per il saldo Irap 2019
ed il  primo acconto 2020 ?
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RISPOSTA

Per il quesito 1) la risposta è No

Per il quesito 2) la risposta è Si

DOMANDA 68: “Chiarimenti firma digitale”  

Chi  chiedono  chiarimenti  sul  formato  in  cui  andrebbe  caricato  l'allegato  D  prospetto
lavoratori. Ci risulta che andrebbe caricato in formato excel firmato digitalmente; abbiamo
provato a firmarlo in formato excel ma per ottenere una firma grafica va firmato in PADES
e viene automaticamente salvato in pdf e non in excel. Eventualmente possiamo caricarlo
anche in formato pdf?

RISPOSTA

L’Allegato D – Prospetto dei lavoratori dovrà necessariamente avere il formato excel e la
relativa estensione xlsx, ed allegato alla DAT a seguito di apposizione di regolare firma
digitale.  La firma digitale  può essere  apposta in  modalità  diverse:  modalità  CAdES e
modalità PAdES. La modalità PAdES permette di firmare solo documenti in formato pdf e
quindi potrà essere utilizzata per la firma di tutti gli allegati adeccezione dell’Allegato D.  

La modalità CAdES permette di firmare qualsiasi tipo di documento (docx, .xlsx, ecc.) e
quindi potrà essere utilizzata per la firma dell’Allegato D. Una volta che il file verrà firmato
digitalmente con modalità CAdES avrà una seconda estensione .p7m. 

DOMANDA 69: “Lavoratore autonomo senza reddito imponibile” 

Sono un lavoratore con partita Iva codice Ateco 90.03.09 e sino al 31.12.2020 aderisco al
regime di vantaggio per l'imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità (Art. 27, commi 1 e
2, D.L. 6 luglio 2011, n. 98) .

Nel 2019 ho avuto un fatturato euro 8.250,00 contro un fatturato di euro 2.000,00 per
l'anno 2020, ma nel 2019 i costi sono pari al fatturato in quanto avrei dovuto avere una
commessa sostanziosa a Febbraio 2020 che causa Covid è stata totalmente sospesa.

Ora pur avendo il requisito di fatturato non ho prodotto reddito imponibile nel 2019, posso
avere l'Aiuto?

RISPOSTA

Non può  presentare  richiesta  di  contributo  in  quanto,  così  come previsto  dall’Art.  30
dell’Avviso, non ha avuto nel periodo di imposta 2019 un reddito imponibile annuo quale
risulta  dal  Modello  Unico  Persone  Fisiche  2020,  necessario  come  base  di  calcolo
dell’Aiuto per la Linea Lavoratori e Lavoratrici titolari di partita IVA residenti in Sardegna
senza dipendenti. 

DOMANDA 70: “Società di persone” 

25



ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE
Direzione Generale
Servizio Attuazione delle Politiche per le P.A., le Imprese e gli Enti del Terzo Settore
CUF: 8CEHQ9 – CDR 00.10.01.02

Una Snc che rispetta i requisiti dell’Art. 4 del bando, e che ha subito il calo del fatturato
richiesto nel periodo dal 01/03 al 30/06/2020, rispetto allo stesso periodo del 2019, non ha
avuto  alcun  dipendente  durante  tutto  il  2019.  Ha  assunto  un  dipendente  dopo  il
30/06/2020.  Può  partecipare  al  bando  come “Titolare  di  Impresa senza Dipendenti  –
Società di Persone”?

RISPOSTA 

Le  imprese  aventi  la  forma  giuridica  di  Società  in  nome  collettivo  (Snc)  possono
presentare la DAT per la Linea MPMI se posseggono i requisiti generali di ammissibilità
previsti all’Art. 4 e quelli specifici previsti all’Art. 23 dell’Avviso. 

Nella fattispecie si evidenzia che la società di persone che al 30/06/2020 non ha alcun
dipendente, non è in grado di soddisfare il requisito relativo al mantenimento previsto per
la Linea MPMI dall’Art. 23 punto 6. dell’Avviso: “.. aver mantenuto alla data del 30 giugno
2020, almeno il 40 per cento degli effettivi in servizio rispetto al medesimo periodo del
2019, in termini di Unità Lavorative”. 

Tuttavia poiché la dimensione dell’impresa deve essere posseduta al 31.12.2019, se a
quella data non aveva in servizio alcun dipendente, può presentare domanda a valere
sulla  Linea  MPMI  calcolando  l’aiuto  richiesto  con la  Modalità  specifica  per  Titolari  di
Imprese senza Dipendenti  -  Società di  Persone,  secondo quanto previsto dall’Art.  25
dell’Avviso.

DOMANDA 71: “Calcolo della Sovvenzione”

In merito al  reddito imponibile  annuo, da bando per Imprese senza dipendenti,  valore
RG36 pari a 46.411 euro, la sovvenzione spettante è pari a 8.400 euro?

RISPOSTA

Si.  L’Aiuto  corrisponde  al  30  per  cento  del  reddito  imponibile  annuo,  risultante  dalla
Dichiarazione dei Redditi Persone Fisiche 2020, relativa ai redditi 2019, Modello Unico
Persone Fisiche 2020. L’Aiuto, tuttavia, non è superiore a euro 8.400,00, ovvero al 30 per
cento dell'importo massimo - pari a euro 28.000,00 - del 2° scaglione di reddito.  

DOMANDA 72: “Società di capitali senza dipendenti”

Il  sottoscritto è titolare e socio lavoratore di una Srl  con sede legale in Roma e sede
operativa in Sardegna provincia di Cagliari. Gestisco un piccolo residence, sono iscritto
alla  gestione  commercianti  artigiani  ed  il  mio  reddito  personale  (  dichiarato  tramite
Modello unico) in regime di trasparenza è quello prodotto dalla società. Ovviamente non
ho dipendenti ed il sottoscritto è l'unico lavoratore come dicevo.
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Il problema è che nell'allegato B sezione MPMI viene richiesta la compilazione di una
serie  di  prospetti  con  le  indicazioni  dei  costi  e  dell’INPS  a  carico  dell'azienda  che
ovviamente io non avendo dipendenti non posso indicare.

L'unica possibilità indicata di imprese senza titolari che presuppone che l'allegato D non
debba essere compilato, riguarda però le società di persone.

Vorrei sapere cortesemente in quale categoria rientra la mia posizione e quale domanda
devo effettuare.

RISPOSTA

Una S.r.l. senza dipendenti che al 31.12.2019 (come previsto dall’Art. 25 dell’Avviso) non
espone in bilancio un costo del lavoro superiore a zero per effetto della presenza nel
corso  del  2019  di  almeno  un  rapporto  di  lavoro  subordinato  con  contratto  a  tempo
determinato o indeterminato,  non può accedere alla  linea MPMI.  Così  come non può
accedere alla Linea Lavoratori e Lavoratrici  titolari di partita IVA residenti in Sardegna
senza dipendenti, in quanto in tale Linea non sono ammissibili soggetti costituiti in forma
societaria, ma solo in forma di ditta individuale e lavoratore autonomo.

DOMANDA 73: “Ditta individuale” 

Una  ditta  individuale  artigiana,  che  nell'anno  2019  non  aveva  in  forza  personale
dipendente,  ma che dal  gennaio 2020 ha assunto n.  2 dipendenti,  può accedere alla
domanda per il Fondo (R)esisto?

RISPOSTA

Una ditta individuale senza dipendenti se in possesso dei requisiti specifici previsti all’Art.
29 dell’Avviso,  oltreché quelli  generali  previsti  all’Art.  4  dell’Avviso,  può presentare  la
Domanda di Aiuto Telematico a valere sulla Linea lavoratori e lavoratrici titolari di Partita
IVA residenti in Sardegna senza dipendenti.

DOMANDA 74: “Costo del lavoro”

Possono essere inseriti sul foglio excel "costo del lavoro" soltanto i dipendenti in forza sia
alla  prima  data  considerata  per  il  2019  per  il  mantenimento  delle  ULA  (esempio
30/06/2019) sia alla data del 30/06/2020?

RISPOSTA

Come precisato all’Art. 27.2.4 dell’Avviso, nel foglio “Costo del lavoro” dell’Allegato D –
Prospetto dei  Lavoratori per la Linea MPMI vanno inseriti i dati relativi a tutti i lavoratori
comunque in servizio nel 2019 (per i quali e stata presentata la CU 2020 - Redditi 2019),
ai fini del calcolo dell’Aiuto. 

DOMANDA 75:  “Società di persone”
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Una  società  in  nome collettivo  con  due  soci  senza  dipendenti  che  modulistica  deve
compilare? La linea relativa ai lavoratori  titolari  di  partita iva senza dipendenti  oppure
micro piccole e medie imprese?

RISPOSTA 

La richiesta di sovvenzione deve essere presentata dalla Società per la Linea MPMI.

Qualora la Società di  persone non abbia dipendenti,  la base di calcolo dell’Aiuto sarà
definita secondo la Modalità specifica per Titolari d’impresa senza dipendenti - Società di
persone così  come previsto  all’Art.  25  dell’Avviso,  ovvero  l’Aiuto  sarà  parametrato  al
Reddito Imponibile Annuo (RIA) dell’impresa (pur essendo imponibile in capo ai singoli
soci) risultante dalla Dichiarazione Modello SP 2020 redditi 2019. 

A  prescindere  dalla  modalità  di  calcolo  la  Società  dovrà  possedere  i  requisiti  di
ammissibilità previsti agli Artt. 4 e 23 dell’Avviso.

DOMANDA 76: “Codici Ateco e società di persone”

1.  Nel  caso  in  cui  la  società  abbia  in  visura  nr.  2  codici  Ateco  ambedue  presenti
nell’allegato 1 “codici  Ateco  micro,  piccole e medie imprese” del  bando,  ma un solo
codice presenta i requisiti di ammissibilità, in termini di fatturato, quale documentazione
deve essere predisposta per una vostra eventuale verifica?

2. L’aiuto richiesto al foglio "FOGLIO 2 MPMI costo del lavoro" si può calcolare anche
sull’importo di retribuzione lorda (compresi contributi aziendali) eccedenti € 28.000,00 per
singolo dipendente?

RISPOSTA 

1. Ai sensi dell’Art. 23 dell’Avviso nel caso in cui una MPMI possieda un Codice ATECO
primario e uno o più  secondari,  qualora  presenti  la  DAT con uno dei  Codici  ATECO
secondari  di  cui  all’Allegato  1  del  presente  Avviso,  l’impresa  dovrà  dimostrare  che  i
requisiti relativi agli effettivi e al loro mantenimento e al calo del fatturato siano riferibili
all’attività con il codice ATECO per il quale ha presentato la Domanda di Aiuto.

2. Come si precisa all’Art. 27.2.4 nel foglio “costo del lavoro” va riportato l’importo dei
Redditi da lavoro 2019 (CU 2020) per i lavoratori  dipendenti e assimilati  comunque in
servizio nel 2019, quale risulta dalla Certificazione Unica (CU) 2020, i correlati contributi
previdenziali  a  carico  del  datore  di  lavoro  e  il  valore  lordo  dell'eventuale  cassa
integrazione guadagni conteggiata dal datore di lavoro per il 2020. 

Qualora la Società di  persone non abbia dipendenti,  la base di calcolo dell’Aiuto sarà
definita secondo la Modalità specifica per Titolari d’impresa senza dipendenti - Società di
persone così  come previsto  all’Art.  25  dell’Avviso,  ovvero  l’Aiuto  sarà  parametrato  al
Reddito Imponibile Annuo (RIA) dell’impresa (pur essendo imponibile in capo ai singoli
soci) risultante dalla Dichiarazione Modello SP 2020 redditi 2019. In tal caso l’Allegato D –
Prospetto dei lavoratori non va compilato. 
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DOMANDA 77:  “Caricamento degli allegati”

In relazione al bando Fondo R(esisto) nel quadro MPMI, in una nota dell’assessora si
diceva che gli “allegati” dovevano essere scaricati proprio all’apertura cioè, alle ore 10 del
17/2, poi compilati, firmati digitalmente e ricaricati.

Nel  manuale  ciò non è  riportato ma bensì  c’è  scritto  che gli  allegati  possono essere
scaricati  e  compilati  extra  SIL;  essendo gli  allegati  già  scaricabili,  io  ho  già  eseguito
questa operazione giorni  fa  firmandoli  digitalmente,  incollando pure la  marca da bollo
pronti ad essere ricaricati: va bene così oppure devo aspettare le ore 10.00 per rifare tutta
questa operazione?

RISPOSTA 

Il  Proponente deve inviare la  DAT  con gli  allegati  sottoscritti  con firma digitale in un
momento successivo al momento di  apertura dello  sportello,  in quanto l'apertura dello
sportello costituisce il momento d'inizio della tracciabilità del procedimento.

Resta salva la possibilità di compilare gli allegati in momenti precedenti.

DOMANDA 78: “Compilazione Allegato D” 

Una Snc senza dipendenti deve presentare il modello MPMI in base alla FAQ 19 del 4/02,
ma per la compilazione del foglio Excell, che dati devo inserire?

RISPOSTA 

Come si precisa all’Art. 27.2.4 nel foglio “costo del lavoro” va riportato l’importo del Redditi
da lavoro 2019 (CU 2020) per i lavoratori dipendenti e assimilati comunque in servizio nel
2019, quale risulta dalla Certificazione Unica (CU) 2020, i correlati contributi previdenziali
a carico del datore di lavoro e il valore lordo dell'eventuale cassa integrazione guadagni
conteggiata dal datore di lavoro per il 2020.

Qualora la Società di  persone non abbia dipendenti,  la base di calcolo dell’Aiuto sarà
definita secondo la Modalità specifica per Titolari d’impresa senza dipendenti - Società di
persone così come previsto all’Art. 25 dell’Avviso, e  l’Allegato D – Prospetto dei lavoratori
non va compilato.

DOMANDA 79: “SAS” 

Sono Legale Rappresentante di  una SAS costituita  nel  2017 Attiva  senza dipendenti.
Rientro tra LINEA MPMI o LINEA P.IVA ?

RISPOSTA

La richiesta di sovvenzione deve essere presentata dalla Società per la Linea MPMI.

DOMANDA 80: “Ditta individuale e lavoratori stagionali”
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Sono il titolare di una ditta individuale che nel 2019 aveva un dipendente con contratto
stagionale  ma  nel  2020  causa  pandemia  non  è  stata  fatta  nessuna  assunzione.  La
domanda va presentata seguendo la linea p. Iva o la linea MPMI?

RISPOSTA

Se la ditta individuale è in possesso dei requisiti specifici previsti all’Art. 29 dell’Avviso,
oltreché quelli generali previsti all’Art. 4 dell’Avviso, può presentare la Domanda di Aiuto
Telematico a valere sulla Linea lavoratori e lavoratrici  titolari di Partita IVA residenti in
Sardegna senza dipendenti.

DOMANDA 81:  “Società di capitali” 

La nostra azienda è una SRL (uniproprietario) e per tutto il 2019 sino al 31/03/2020 (data
di  scadenza del  contratto)  ha  avuto  l'opportunità  di  tenere  a  tempo  determinato  una
dipendente. 

Visto il periodo di assunzione da voi richiesto, cioè sino al 30/06/20, possiamo partecipare
al bando in oggetto ? Se si, in quale forma giuridica possiamo presentare domanda? 

RISPOSTA 

La società  di  capitali  che al  30/06/2020 non ha alcun dipendente,  non è  in  grado di
soddisfare il  requisito relativo al mantenimento previsto per la Linea MPMI dall’Art.  23
punto 6. dell’Avviso: “.. aver mantenuto alla data del 30 giugno 2020, almeno il 40 per
cento degli effettivi in servizio rispetto al medesimo periodo del 2019, in termini di Unità
Lavorative”. 

DOMANDA 82: “Ditta individuale senza dipendenti nel 2019”

Si chiede se una ditta individuale con codice ATECO rientrante tra quelli dell’Allegato 1
del bando, che nel 2019 non ha avuto dipendenti ma nel 2020 ha assunto 2 dipendenti dal
1/7/20 al 15/9/20, può accedere all’agevolazione per le ditte individuali titolari di partita
IVA senza dipendenti?

RISPOSTA

Se la ditta individuale è in possesso dei requisiti specifici all’Art. 29 dell’Avviso, oltreché
quelli  generali  previsti  all’Art.  4  dell’Avviso,  può  presentare  la  Domanda  di  Aiuto
Telematico a valere sulla
Linea lavoratori e lavoratrici titolari di Partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti.

DOMANDA 83: “Modifica dell’Allegato A”

In qualità di procuratore chiedo se l'allegato A (Procura) si può considerare un fac-simile e
pertanto modificabile in base alle esigenze (ad esempio: è consentito riportare nome e
cognome di proponente e procuratore in prossimità degli spazi riservati alle firme?), se
inoltre può essere compilato su word oppure è necessaria la compilazione manuale. Nel
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procedere alla scansione della procura firmata con firma autografa dal proponente quale
formato e quali dimensioni massime del file sono accettate? Stessa domanda viene posta
per gli altri allegati. 

RISPOSTA

L’Allegato  A  andrà  compilato  non  modificando  il  contenuto,  nonché  allegato  firmato
digitalmente dal procuratore che presenta la domanda.

L’unico allegato che dovrà necessariamente rispettare un formato specifico è l’Allegato D,
che deve avere il  formato excel  e la relativa estensione xlsx,  ed allegato alla  DAT a
seguito di apposizione di regolare firma digitale.

DOMANDA 84: “Società di capitali” 

Una società di capitali (micro azienda) in data 18/06/2020 ha dovuto licenziare il suo unico
dipendente  per  GIUSTA CAUSA,  di  conseguenza  alla  data  del  30/06/2020  aveva  la
situazione di assenza dipendenti.

Oggi ha in forze un nuovo dipendente. Avendo subito un calo sostanziale del fatturato può
accedere al bando e se sì in quale linea ?

RISPOSTA

L’impresa non può presentare  domanda per  nessuna linea  dell’avviso,  in  quanto  non
possiede i requisiti previsti.

Nello specifico, per la Linea MPMI non avendo alcun dipendente alla data del 30.06.2020,
non  possiede  il  requisito  previsto  dall’Art.  23  al  punto  6  relativo  al  mantenimento  in
servizio di almeno il 40 per cento degli effettivi in servizio rispetto al medesimo periodo del
2019, ovvero alla data più favorevole per l'impresa nel periodo di tempo compreso tra il 1°
marzo  2019 e  il  30  giugno  2019.  Pertanto,  come precisato  dall’Art.  23  dell’Avviso,  il
mancato  possesso  di  uno  solo  dei  requisiti  specifici  di  ammissibilità  è  causa  di
inammissibilità.

DOMANDA 85: “Regolarità contributiva soci”

Società di  persone che ha il  DURC regolare ma i  soci  che non sono in regola con i
contributi Inps personali, può richiedere il contributo Fondo Resisto?

RISPOSTA

La regolarità contributiva è riferita al soggetto proponente, in questo caso la società di
persone.

DOMANDA 86: “Compilazione dell’allegato D” 

L’allegato D “prospetto lavoratori” può essere allegato con un unico file (comprensivo dei
diversi fogli) in formato Excel ? In tale allegato richiede il codice DAT; l’omissione di tale
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dato comporta l’inammissibilità della domanda (ovvero il file può essere allegato anche
senza tale dato)?

RISPOSTA

Gli allegati devono necessariamente avere tutti i dati richiesti.

DOMANDA 87: “Contributi previdenziali”

In merito al calcolo del contributo da ricevere devono essere indicati anche i contributi
previdenziali versati dal titolare della ditta individuale e collaboratrice familiare anche se
questi non dovessero rientrare nel conteggio delle ULA effettive?

RISPOSTA

Come previsto dall’Art. 30 dell’Avviso, la base di calcolo per la determinazione dell’Aiuto è
la retribuzione lorda annua 2019, comprensiva dei contributi previdenziali effettivamente a
carico del datore di lavoro, pertanto deve configurarsi la fattispecie per cui ci sia almeno
una retribuzione indicata nel Modello CU 2020 e che per tale soggetto beneficiario della
suddetta CU 2020 siano stati pagati i contributi previdenziali effettivamente a carico del
datore di lavoro. 

DOMANDA 88: “Calcolo aiuto soci”

In caso di SNC con un dipendente il cui costo calcolato in base alle indicazioni è di 5800
euro, e dove entrambi i soci lavorano all'interno dell'azienda ma percepiscono i compensi
sotto forma di utili, il costo del contributo si può calcolare sugli utili percepiti più il costo del
dipendente? Oppure come va calcolato?

RISPOSTA

Secondo le previsioni dell’Art. 24 dell’Avviso l'Aiuto del Fondo (R)ESISTO corrisponde al
massimo al 30 per cento del costo del lavoro annuo, ovvero il contributo è determinato
sulla  base  della  retribuzione  lorda  annua  2019,  compresi  i  contributi  previdenziali
effettivamente a carico del datore di lavoro, al netto del valore lordo dell’eventuale cassa
integrazione guadagni conteggiata dal datore di lavoro, pertanto, in questo caso, la base
di calcolo dell’aiuto è la retribuzione annua lorda del dipendente, non avendo i soci tale
retribuzione.

DOMANDA 89: “Compilazione della DAT”

p.to  B dichiarazione  4  con  riguardo a  situazioni  debitorie  nei  confronti  della  Regione
Autonoma  della  Sardegna.  Non  avendo  alcuna  situazione  debitoria  con  la  Regione
Autonoma della Sardegna, dovrò sicuramente spuntare la lettera a); ma vi chiedo se data
la mancanza di  situazioni  debitorie  debba spuntare anche la  b)  (non ha compiuto,  in
presenza delle rateizzazioni di cui al punto precedente...etc);

p.to F dichiarazione 9 è titolare di un’impresa non soggetta a procedure concorsuali cosa
significa?
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RISPOSTA:

Se  al  momento  della  compilazione  della  DAT  non  si  hanno  situazioni  debitorie  nei
confronti della Regione Sardegna si dovrà indicare l’opzione a), in quanto la b) si riferisce
alla  condizione  di  regolare  regolarizzazione  di  situazioni  debitorie  con  la  Regione
Sardegna.

Le procedure concorsuali sono tutti quei procedimenti collegati ad uno stato di dissesto
economico  dell’imprenditore  commerciale,  nella  forma  di  stato  di  crisi  oppure  di
insolvenza.

DOMANDA 90: “Titolare gestore e mantenimento degli effettivi” 

Sono una ditta individuale con dipendenti, nel calcolo per la conservazione del 40% degli
effettivi devo inserirmi come titolare gestore ?

RISPOSTA:

L’Art.  24 dell’Avviso  annovera al  punto c)  i  proprietari  gestori  tra  gli  effettivi  da poter
considerare ai fini della verifica di possesso del requisito relativo al mantenimento previsto
dall’art. 23 punto 6. 

DOMANDA 91: “Calcolo della CIG”

Se nel 2019 avevo in forza un dipendente e nel 2020 ne ho assunto un altro ed entrambe
hanno usufruito della CIG nel 2020, devo indicare anche il dipendente assunto nel 2020
compilando per quest' ultimo solo la colonna della CIG? 

RISPOSTA:

Si veda quanto indicato nella risposta alla faq 41, dove è stato specificato che l’eventuale
CIG  percepita  dai  lavoratori  subentrati  del  2020,  deve  essere  indicata  per  lo  stesso
numero di lavoratori per i quali il  Proponente dichiara i redditi 2019 nel secondo foglio
dell’Allegato D.

Nel caso di specie avendo un solo dipendente nel 2019 per il quale si inserisce la relativa
CU nell’Allegato D, dovrà essere indicata la CIG usufruita da un solo lavoratore nel 2020
(n. 1 CU 2020 indicata nell’Allegato D = n. 1 lavoratore 2020 beneficiario di CIG indicato
nell’Allegato D).

DOMANDA 92: “Calcolo del costo del lavoro”

Una Srl, piccola impresa, esercente l’attività di villaggi turistici, all’interno della quale ha
gestito per il 2019 anche bar e ristorante, nel 2020 ha ceduto in affitto di azienda la parte
relativa  a  bar  e  ristorante,  come deve  calcolare  il  costo  del  lavoro  per  l’anno  2019,
tenendo conto di tutto il personale, compreso quello del bar e ristorante, oppure no?

RISPOSTA
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Come precisato all’Art. 27.2.4 dell’Avviso, nel foglio “Costo del lavoro” dell’Allegato D –
Prospetto dei  Lavoratori per la Linea MPMI vanno inseriti i dati relativi a tutti i lavoratori
comunque in servizio nel 2019 (per i quali e stata presentata la CU 2020 - Redditi 2019),
ai fini del calcolo dell’Aiuto.

Resta  comunque fermo il  possesso  di  tutti  i  requisiti  previsti  dall’Art.  4  e dall’Art.  23
dell’Avviso per la Linea MPMI.

DOMANDA 93: “Codici ATECO mancanti” 

L’Allegato 1, Codici ATECO Micro, Piccole e Medie Imprese, lavoratori e lavoratrici titolari
di partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti, ricomprende tutti i codici ATECO tra
cui anche quelli relativi all’Allegato 2 codici ATECO grandi imprese della filiera turistica?

RISPOSTA:

Si,  l’Allegato  1 codici  ATECO micro,  piccole  e  medie  imprese,  lavoratori  e  lavoratrici
titolari  di  partita IVA residenti  in  Sardegna senza dipendenti,  ricomprende tutti i  codici
ATECO di entrambi gli  allegati.  Da una verifica puntuale,  è emerso che, per un mero
errore materiale, i seguenti codici ATECO 77.34.00 e 56.10.41 presenti nell’Allegato 2,
non sono presenti nell’Allegato 1, ma, in ogni caso, già presenti nell’allegato 1 alla Delib.
G.R. n. 51/8 del 14.10.2020.

DOMANDA 94: “Codici ATECO da considerare”  

I  codici  ATECO da considerare sono quelli  indicati  presso il  registro imprese o quelli
dichiarati ai fini Iva? 

RISPOSTA

I codici  ATECO da considerare sono quelli  indicati  presso il  Registro delle imprese (o
l’Albo delle imprese artigiane).

DOMANDA 95: “Aiuti da rimborsare entro il 30/06/2021”  

In merito all'allegato C, nella parte riguardante gli aiuti di Stato ricevuti ed in particolare
nell'ultima  colonna  viene  richiesta  l'indicazione  delle  somme  da  rimborsare  entro  il
30/06/2021.  A  quali  rimborsi  è  riferita  l'indicazione?  Si  tratta  di  rimborsi  per  somme
ricevute indebitamente? 

RISPOSTA

Entro  l’Allegato  C,  la  colonna  relativa  ad  aiuti  da  rimborsare  entro  il  30/06/2021  fa
riferimento ad eventuali aiuti ricevuti legalmente e per i quali sia previsto il totale rimborso
entro il 30/06/2021. Gli aiuti interamente rimborsati entro tale data, infatti, non rilevano ai
fini dei calcoli dei massimali di aiuto ammessi.

Eventuali aiuti ricevuti ricevuti indebitamente andranno invece indicati nella DAT, al punto
relativo ad “aiuti individuali dichiarati illegali o incompatibili dalla Commissione Europea”.
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DOMANDA 96: “Linea di riferimento in caso di sas senza dipendenti”  

Una società di persone s.a.s. senza dipendenti deve presentare la domanda il giorno 11
febbraio  o  il  17  febbraio  e  il  modulo  da  utilizzare  è  quello  per  le  partite  iva  senza
dipendenti o quello per le piccole e medie imprese, visto che deve essere inserito il legale
rappresentante come presentatore (proponente) della società?

RISPOSTA

Una società di persone senza dipendenti deve presentare domanda a valere sulla Linea
Micro, Piccole e Medie imprese (a partire dal 17 febbraio), compilando i moduli specifici
per questa Linea e indicando i dati del Legale rappresentante (un socio o il socio cui sia
stata conferita tale qualifica in caso di accordi ad hoc) o del Procuratore (anche nominato
ad hoc per la presentazione della domanda a valere sul Fondo (R)ESISTO.

DOMANDA 97: “Calo del fatturato”  

Una lavoratrice titolare di partita IVA residente in Sardegna senza dipendenti (titolare di
ditta  individuale)  in  regime  forfettario,  quale  documentazione  dovrà  esibire  in  fase  di
eventuali accertamenti per dimostrare il calo di fatturato?

RISPOSTA

Come specificato  all’Art.  12  dell’Avviso,  la  dimostrazione  del  calo  del  fatturato  andrà
fornita tramite esibizione delle fatture relative ai periodi di riferimento indicati nell’Avviso.

DOMANDA 98: “Tipologie particolari di attività”  

In riferimento al Fondo (R)esisto, le sovvenzioni riguardano anche le società di  calcio
aventi  sede  legale  in  Sardegna  le  quali  presumibilmente  potrebbero  rientrare  nella
categoria Micro, piccole e medie imprese (MPMI)?

RISPOSTA

Le MPMI sono ammissibili solo se con codice ATECO rientrante nell’Allegato 1 all’Avviso
(o iscritte all’Albo Artigiani).

DOMANDA 99: “Aiuti di Stato”  

Rappresento  una SAS senza dipendenti  che  rientra  nella  categoria  MPMI.  Si  chiede
conferma che sulla linea MPMI non va compilato il modulo relativo ai contributi di stato
ricevuti, e nel caso vada compilato, se nei contributi da indicare rientrano i 600,00 €.

RISPOSTA

L’Allegato C va compilato da parte di tutti i proponenti. 
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Le indennità erogate dall'Inps pari  a € 600.00 per  i  mesi  di  marzo e aprile 2020 non
devono essere indicate.

DOMANDA 100: “Modalità di calcolo della CIG”  

La CIG da  prendere  in  considerazione  è  solo  quella  autorizzata?  Nel  caso  specifico
l'azienda X ha la CIG autorizzata sino al mese di luglio  ma le domande da Agosto a
Dicembre non sono state ancora autorizzate: quale criterio di calcolo si deve utilizzare?

RISPOSTA

Si deve fare riferimento alla CIG conteggiata dal Datore di lavoro secondo le modalità
indicate all’Art. 25 dell’Avviso.

DOMANDA 101: “Linea di riferimento”  

Per quale Linea devono presentare domanda una società artigiana senza dipendenti e
una ditta individuale senza dipendenti?

RISPOSTA

In caso di società di persone senza dipendenti la domanda andrà presentata a valere
sulla Linea MPMI, ove in possesso dei relativi requisiti di cui all’Art. 4 e Art. 23 dell’Avviso,
e sarà applicata la modalità di calcolo dell’aiuto specifica di cui all’Art. 25 dell’Avviso.

In caso di ditta individuale senza dipendenti la domanda andrà presentata a valere sulla
Linea Lavoratori/trici titolari di partita IVA, ove in possesso dei relativi requisiti di cui all’Art.
4 e Art. 29 dell’Avviso. 

In entrambi i casi, qualora il Proponente avesse dipendenti nei periodi indicati dall’Avviso
e rispettasse i requisiti di cui alla Linea MPMI, è possibile presentare domanda a valere su
tale Linea MPMI con riferimento alla modalità ordinaria di calcolo dell’aiuto, a scelta del
Proponente. 

Può comunque essere presentata una sola DAT, a valere quindi su una sola Linea.

DOMANDA 102: “DAT”  

L'allegato  A  alla  prima  pubblicazione  dell’Avviso  va  comunque  allegato  alla  DAT  ex
seconda pubblicazione dell’Avviso?

RISPOSTA

No,  va  fatto  riferimento  esclusivamente  alla  versione  di  Avviso  e  Allegati  da  ultimo
pubblicata.

DOMANDA 103: “Allegato C”  
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Nell’Allegato C non è stata inserita alcuna voce da spuntare per dichiarare di NON aver
ricevuto aiuti di Stato a partire dal 19 marzo 2020. Posso inserire questa dichiarazione
all'interno del documento, modificando il rigo pertinente?

RISPOSTA

Si raccomanda di non modificare l’Allegato; in caso non siano stati ricevuti aiuti di Stato,
nella  tabella  al  riguardo  andrà  indicato  “Nessun  aiuto”.  Anche  in  caso  la  tabella  sia
lasciata vuota, la domanda non sarà respinta, ma saranno svolte verifiche per accertare
che non si tratti di una dimenticanza ed effettivamente il Proponente non abbia ricevuto
aiuti di Stato rilevanti per l’Avviso in esame.

DOMANDA 104: “Data di riferimento”  

A quale data deve essere senza dipendenti una impresa con forma giuridica di società di
persone,  ai  fini  della  applicazione  della  modalità  specifica  di  aiuto  di  cui  a  pag.  48
dell’Avviso?

RISPOSTA

Le imprese aventi la forma giuridica di Snc o Sas possono presentare la DAT per la Linea
MPMI se posseggono i requisiti generali di ammissibilità previsti all’Art. 4 e quelli specifici
previsti all’Art. 23 dell’Avviso. Qualora tali imprese al 31.12.2019 non siano in grado di
esporre in bilancio un costo del lavoro superiore a zero per effetto della presenza nel
corso  del  2019  di  almeno  un  rapporto  di  lavoro  subordinato  con  contratto  a  tempo
determinato o indeterminato, possono presentare domanda a valere sulla Linea MPMI
calcolando  l’aiuto  richiesto  con  la  Modalità  specifica  per  Titolari  di  Imprese  senza
Dipendenti - Società di Persone, secondo quanto previsto dall’Art. 25 dell’Avviso.

DOMANDA 105: “Costo del lavoro”  

Nell'allegato  D,  foglio  costo  del  lavoro,  vanno inserite  le  retribuzioni  degli  apprendisti
anche se non vengono considerati tra gli effettivi per il calcolo delle ULA?

RISPOSTA

Il foglio “Costo del lavoro” nell’Allegato D non è correlato al requisito del mantenimento
della  forza lavoro,  ma serve  al  solo  fine del  calcolo dell’aiuto.  Pertanto,  in  tale foglio
“Costo del lavoro” andranno inclusi i dati relativi a tutti i i lavoratori dipendenti e assimilati
comunque in servizio nel 2019 per i quali sia stata presentata una CU 2020.

DOMANDA 106: “Compilazione della DAT”  

Quali campi della DAT devono compilare i Titolari di ditta individuale senza dipendenti?
Quali campi della DAT devono compilare i Titolari di P.IVA che non qualificano come ditta
individuale?

RISPOSTA
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I  Titolari  di  ditta  individuale  senza  dipendenti  (anche  se  imprese  artigiane)  devono
compilare tutti i campi della DAT a eccezione di quelli specifici per i Titolari di P.IVA. 

A converso, i Titolari di P.IVA che non qualificano come ditta individuale devono compilare
tutti i campi della DAT a eccezione di quelli specifici per i Titolari di ditta individuale senza
dipendenti.

DOMANDA 107: “Legge Regionale 30/2020”  

Le Imprese che hanno già presentato domanda per ottenere i benefici della LR. 30 del 15
dicembre 2020 (7.000,00 euro pro capite) o bonus del Governo possono accedere alla
domanda del Fondo (R)ESISTO?

RISPOSTA

Le imprese possono presentare domanda a valere sul Fondo (R)ESISTO, indicando gli
aiuti ricevuti nell’Allegato C, avendo cura di verificare che non ci siano limitazioni indicate
nell’Avviso relativo alla LR 30/2020.

DOMANDA 108: “Trasformazione di società” 

Si chiede se una ditta che fino a ottobre 2020 aveva come forma giuridica quella di Snc e
che da novembre 2020 la stessa ditta, conservando la medesima partita IVA, trasforma la
forma giuridica in Srl passando così da società di persone a società di capitali, soddisfa
comunque il requisito di cui all'art. 23 del bando che prevede che la ditta costituita prima
del 30/06/2019, oppure viene esclusa dal bando stesso?

RISPOSTA

La  trasformazione  omogenea  avvenuta  nel  caso  di  specie,  comporta  una  modifica
statutaria che consente di modificare la veste giuridica della società, ma nel rispetto del
principio  della  continuità  aziendale,  inoltre  la  società  risultante  dalla  trasformazione
conserva tutti i diritti e gli obblighi anteriori alla trasformazione e prosegue in tutti i rapporti
anche processuali della società trasformata.

Pertanto, qualora la società trasformata rispetti i requisiti previsti dall’Art. 3 e dall’Art. 23
dell’Avviso, potrà presentare la domanda a valere sulla Linea MPMI.

DOMANDA  109: “Iscrizione CCIAA e non” 

La presente per sapere a quale istruzione ci si debba attenere tra il punto 8. dell'art. 29
del Bando che, per le imprese non artigiane, richiede la regolare iscrizione al registro
imprese competente, e la FAQ n. 45 dove si ammette la possibilità di partecipazione al
bando anche da parte di  coloro la cui attività non richieda l'iscrizione al registro delle
imprese, a condizione che il  codice ateco sia annoverato nell'allegato 1 dell'avviso. Si
consideri che nella DAT viene richiesto di dichiarare, al punto 8 e solo per le imprese non
artigiane, di  essere regolarmente iscritto presso il  registro imprese. Va da se che tale
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ultima dichiarazione non può essere rilasciata da un soggetto professionista non iscritto al
Registro  Imprese,  salva  l'inevitabile  mendacità  della  dichiarazione  resa  in  sede  di
compilazione  della  DAT.  Si  chiede  pertanto  un  chiarimento  in  relazione al  suesposto
quesito onde evitare di incorrere in eventuali dichiarazioni non veritiere o, al contrario, di
non poter beneficiare di un aiuto estremamente prezioso.

RISPOSTA

Il sottopunto 8. della Sezione F della DAT relativa alla Linea Lavoratori e Lavoratrici titolari
di partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti sarà opzionabile solo dai proponenti
obbligati ad essere iscritti presso la CCIAA competente.

DOMANDA 110: “Data di assenza di dipendenti”

La situazione di ”assenza dei dipendenti” (sia per le ditte individuali che per le società di
persone) deve essere riferita alla data di invio della domanda o al periodo 01.03.2019 –
30.06.2020? 

Una  società  di  persone  attualmente  ha  nel  suo  organico  un  dipendente  assunto  il
01.07.2020 e che non ha avuto nessun dipendente nel periodo 01.03.2019 – 30.06.2020,
può presentare la domanda e calcolare il contributo in base al Reddito 2019? 

Una ditta individuale  che aveva un dipendente da luglio  2020 a gennaio 2021 (e nei
periodi  precedenti  aveva  solo  apprendisti  e  tirocinanti),  può  presentare  la  domanda
relativa alle imprese senza dipendenti?

RISPOSTA

La dimensione dell’impresa deve essere posseduta alla data del 31.12.2019.

La società di persone del caso sottoposto può presentare domanda a valere sulla Linea
MPMI e calcolare il contributo secondo la Modalità specifica per Titolari di Imprese senza
Dipendenti  -  Società  di  Persone,  in  quanto  non possiede  le  caratteristiche  per  poter
dimostrare il requisito relativo al mantenimento dei lavoratori effettivi, previsto dall’Art. 23
dell’Avviso.

La ditta individuale del caso sottoposto può presentare la domanda a valere sulla Linea
Lavoratori e Lavoratrici titolari di partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti.

DOMANDA 111: “Coadiuvante”

Io sono il  titolare di una ditta individuale familiare a regime forfettario, e mia moglie è
coadiuvante  nella  stessa.  In  questo  caso,  devo  presentare  la  domanda  come  ditta
individuale senza dipendenti, o come micro-impresa? Devo considerare mia moglie come
una dipendente?

RISPOSTA
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L’impresa familiare può presentare la domanda a valere sulla Linea lavoratori e Linea
lavoratori e lavoratrici titolari di partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti, fermo
restando il rispetto di tutti i requisiti previsti dall’Art. 4 e dall’Art. 29 dell’Avviso, qualora la
coadiuvante non abbia un regolare contratto tale da inquadrarla come un dipendente.

DOMANDA 112: “Retribuzione amministratore”

Per determinare il costo di un amministratore da indicare nell'allegato D, che percepisce
un compenso, deve essere presa in considerazione solo la retribuzione lorda o anche i
contributi che l'azienda versa alla gestione separata?

RISPOSTA

La retribuzione annua  lorda  di  un  socio  amministratore  da  indicare  nell’Allegato  D  è
rappresentata dal reddito lordo indicato nella CU 2020 e dai contributi versati dalla società
che sono realmente a carico della società stessa.

DOMANDA 113: “Ditta individuale artigiana”

Il titolare di una ditta individuale artigiana con dipendenti e contemporaneamente libero
professionista iscritto all'albo dei periti industriali, può partecipare al bando RESISTO per
la ditta individuale artigiana. Si precisa che il fatturato della ditta individuale è superiore a
quello come libero professionista.

RISPOSTA

Se la  ditta  individuale  possiede tutti  i  requisiti  previsti  dall’Art.  4  e  dall’Art.  23,  potrà
presentare la domanda per la Linea MPMI, in quanto come previsto dallo stesso Art. 23
nel caso in cui una MPMI possieda un Codice ATECO primario e uno o più secondari,
qualora  presenti  la  DAT con  uno  dei  Codici  ATECO posseduti  (artigiano  o  presente
nell’Allegato 1 dell’ Avviso), l’impresa dovrà dimostrare che i requisiti relativi agli effettivi e
al loro mantenimento e al calo del fatturato siano riferibili all’attività con il codice ATECO
per il quale ha presentato la Domanda di Aiuto.

DOMANDA 114: “Impresa individuale”

Una impresa individuale attualmente non ha dipendenti (nel 2021 non ne ha mai avuto).

Nel 2019 ha avuto dei dipendenti assunti per soli due mesi (da giugno 2019 a settembre
2019). Nel 2020 ha avuto dei dipendenti assunti a tempo determinato per tre mesi circa
(da luglio 2020 a settembre 2020).

Tale impresa può accedere alla "LINEA LAVORATORI E LAVORATRICI TITOLARI DI
PARTITA  IVA  RESIDENTI  IN  SARDEGNA  SENZA  DIPENDENTI"  in  presenza  di
diminuzione di fatturato e con settore ATECO ammissibile?

RISPOSTA
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Se la ditta individuale possiede tutti i requisiti previsti dall’Art. 4 e dall’Art. 29 dell’Avviso
può presentare domanda a valere sulla Linea Lavoratori e Lavoratrici titolari di partita IVA
residenti in Sardegna senza dipendenti.

DOMANDA 115 : “Data erogazione Aiuti” 

Relativamente alla tabella A dell'allegato C (Lavoratori e lavoratrici titolari di Partita IVA
senza dipendenti) dovendo indicare i bonus ricevuti tramite il Decreto Rilancio e il Decreto
Ristori vorrei sapere se la data di concessione da indicare è quella dell'approvazione dei
decreti  (rispettivamente  19/05/2020  e  28/10/2020)  e  se  l'Amministrazione/Ente
concedente sia lo Stato Italiano, o l'Agenzia delle entrate o altro.

RISPOSTA 

Nel  caso  in  esame,  la  data  da  indicare  per  ognuno  degli  aiuti  ricevuti  e  indicati
nell’Allegato  C  è  quella  di  erogazione  dell’aiuto  e  quindi  di  percezione  da  parte  del
proponente.

DOMANDA 116: “Avviso aiuti alle Agenzie”

Un'agenzia formativa che ha partecipato all'avviso pubblico a sportello per la concessione
di  aiuti  a  favore  delle  agenzie formative accreditate,  può partecipare anche al  Bando
Resisto? Considerato che il  codice Ateco rientra tra quelli  previsti  dal  bando e che il
bando  delle  agenzie  formative è  un aiuto  per  il  pagamento  dei  salari  dell’anno  2020
mentre il bando resisto rimborsa le retribuzioni dell'anno 2019?

RISPOSTA

L’agenzia  formativa  potrà  presentare  la  domanda  per  la  Linea  MPMI,  se  presenta  i
requisiti  previsti dall’Art.  3 e dall’Art. 23, e dovrà indicare gli  aiuti di  cui ha beneficiato
nell’Allegato C, avendo cura di verificare che non ci siano limitazioni indicate nell’Avviso
relativo all’Art. 11 della LR 20/2020.

DOMANDA 117: “Voce aiuto richiesto”

Si chiede nell'ALL.  D, per le MPMI, alla voce "AIUTO RICHIESTO" cosa deve essere
indicato.

Inoltre si richiede se la PROCURA può essere data anche ai dipendenti e/o collaboratori.

Risposta

Nella voce aiuto richiesto dovrà essere indicato l’ammontare dell’aiuto risultante dai calcoli
effettuati nel foglio b) costo del lavoro, secondo la formula indicata nell’Art. 25 dell’Avviso
“����  ��		  ��		
����� 0���“  0  × (%) =  ≤ 50 r”.
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L’avviso non prevede alcuna indicazione specifica relativa al  soggetto cui  conferire la
procura. 

DOMANDA 118: “Sostituto per maternità”

Ho una partita iva e sono iscritta nel registro delle imprese della provincia di Nuoro con la
qualifica di piccolo imprenditore. Fino a gennaio 2020 ho svolto la mia attività utilizzando
esclusivamente il  contratto di  prestazione occasionale dato che sono io  a svolgere la
maggior  parte  del  lavoro.  Da  febbraio  2020  sono  entrata  in  maternità  e  ho  dovuto
assumere un sostituto con un contratto part time che di fatto mi ha sostituito fino al giorno
10 marzo. Da quel giorno ho dovuto chiudere la mia attività per poi riprendere al termine
del lockdown. A quel punto, avendo terminato il mio periodo di maternità, non avevo più
necessità di  essere sostituita nelle  mie funzioni,  quindi  il  contratto del  mio sostituto è
durato un mese.

Come devo  considerare  questa  persona  ai  fini  della  domanda,  dal  momento  che  mi
sostituiva mentre ero impossibilitata a lavorare?

La mia azienda è da considerare "senza dipendenti" o una "micro impresa" anche se non
ho mai avuto dipendenti?

Un  altro  dubbio:  i  contratti  co.co.co.  ai  fini  della  domanda  sono  considerati  lavoro
dipendente?

RISPOSTA

Il proponente può presentare la domanda per la Linea Lavoratori e lavoratrici titolari di
partita  IVA residenti  in  Sardegna senza dipendenti,  in  quanto non possiede i  requisiti
inerenti il mantenimento dei lavoratori effettivi previsti dall’Art. 23 per la Linea MPMI. 

DOMANDA 119: “Comunicazione di variazione su Aiuti percepiti”

Vorrei ricevere qualche chiarimento a proposito degli aiuti di stato da inserire nell'allegato
titolare P.IVA. Sono in attesa di ricevere un Aiuto di cui risulto beneficiaria.

Se il  giorno della  presentazione della  mia  domanda,  questi  soldi  non fossero  ancora
arrivati  devo  comunicarne  l’importo?  E  se  arrivano  dopo  l'invio  della  domanda,  devo
mandare una rettifica?

RISPOSTA

Nell’Allegato  C  devono  essere  indicati  tutti  gli  aiuti  percepiti  alla  data  della  DAT,  e
qualunque variazione relativa a quanto dichiarato al momento della presentazione della
DAT, intervenuta successivamente, deve essere comunicata immediatamente alla PEC
lavoro@pec.regione.sardegna.it,  sino alla data di concessione dell’Aiuto,  salvi  i  casi di
revoca parziale di cui all’Art. 15 dell’Avviso.

DOMANDA 120: “Soci prestatori d’opera”
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Si chiede se nel calcolo della Ula fra gli effettivi "socio con regolare attività nell'impresa",
possono essere considerati i soci prestatori d'opera ai fini inail. Nello specifico si tratta di
una Snc artigiana che ha in forza un dipendente che nel corso del 2019 ha subito una
riduzione d'orario. Non indicando i soci, non rispetterei il  requisito del mantenimento di
almeno il 40% della forza occupazionale.

RISPOSTA

I soci da considerare tra gli effettivi sono quelli che svolgono attività regolare nell’impresa
e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti, cioè devono percepire un compenso
per l’attività svolta.

DOMANDA 121: “Più sedi operative” 

La nostra Società ha più di una sede operativa in Sardegna ma il  programma accetta
solamente l'inserimento di una sede operativa.

In merito come ci dobbiamo comportare? Le sedi interessate sarebbero 3.

RISPOSTA

Nella DAT si ha la possibilità di inserire solo una sede operativa.

DOMANDA 122: “Codici Ateco per le Grandi Imprese”

Vorremmo partecipare al Fondo (R)esisto in oggetto, ma il  nostro codice ATECO non
compare  nell'elenco  ALLEGATO 2  Codici  Ateco  Grandi  Imprese  della  filiera  turistica,
dell'atto  di  Determinazione.  Al  contrario  il  nostro Codice ATECO è incluso nell'elenco
dell'Allegato 1 Codici Ateco Micro Piccole e Medie imprese.

E' possibile quindi per la nostra Società partecipare ugualmente al fondo in oggetto come
Grande impresa?

RISPOSTA

La Legge regionale n. 22/2020 e l’Avviso (R)esisto, stabiliscono che possono accedere
alla sovvenzione le Grandi Imprese della filiera turistica i cui codici ATECO rientrano tra
quelli indicati nell’Allegato 2 dell’Avviso, e non nell’Allegato 1, codici riservati alla Linea
MPMI e alla Linea Lavoratori e lavoratrici residenti in Sardegna senza dipendenti.

DOMANDA 123: “B&B senza partita IVA”

La mia attività è un Bed & Breakfast a gestione familiare senza partita IVA, sono registrato
ufficialmente come struttura ricettiva presso il comune e presso il Registro Regionale delle
Strutture Ricettive Extra-Alberghiere e alloggi privati della Regione Sardegna con codice
IUN. Ogni anno faccio la dichiarazione dei redditi e pago l'IRPEF, oltre a tutte le tasse e
utenze comunali con maggiorazione prevista per le strutture ricettive (spazzatura, tassa
turistica) e ho una polizza assicurativa a tutela dei miei ospiti come previsto dalla legge.
Sono a tutti gli effetti una microimpresa individuale, con diritti e doveri. L'unica differenza
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rispetto ai Bed & Breakfast professionali è che non posseggo Partita Iva e che non sono
iscritto come impresa alla camera di commercio. Mi chiedo se possa avere comunque
accesso al bando (R)ESISTO e se possa fare domanda come microimpresa.

RISPOSTA
L’Art.  3  dell’Avviso  specifica  che  l’attività  di  impresa  presuppone  lo  svolgimento  di
un’attività  economica organizzata,  esercitata con l’iscrizione alla  CCIAA competente e
l’attribuzione del numero di partita IVA.
DOMANDA 124: “Conferimento procura”  
Vorrei sapere se per la presentazione può essere rilasciata la procura ad un avvocato che
curi direttamente il deposito della domanda.
RISPOSTA
L’Avviso  non  prevede particolari  tipologie  di  soggetti  a  cui  possa  essere  conferita  la
procura alla presentazione della DAT.
DOMANDA 125: “Società di persone con soci non lavoratori”
Una SNC artigiana,  con 4 soci lavoratori  NON stipendiati  (senza busta paga e CU, e
paganti i minimali della Gestione Artigiana INPS) e con 8 dipendenti, nel computo degli
<degli effettivi in servizio rispetto al medesimo periodo dell’anno 2019, in termini di Unità
Lavorative>, devono essere considerati:
- 12 ULA oppure (8 dipendenti e 4 soci lavoratori NON stipendiati)
- 8 ULA (solo 8 dipendenti e NON 4 soci lavoratori)?
La presente perché:
IPOTESI A) - (li considero tutti e prendo il 30%)
- ai sensi di bando pag. 45 art. 24
IPOTESI B) - (considero solo i dipendenti in senso stretto e prendo il 40%)

RISPOSTA

La figura del socio rientra nella definizione di effettivo quale dipendente dell’impresa solo
se  è  legato  ad  essa da forme contrattuali  che  prevedono  il  vincolo  di  dipendenza e
sottintendono un’attività regolare nella stessa. Pertanto la persona del socio non potrà
essere considerata nel calcolo delle ULA ai fini della verifica del mantenimento (requisito
previsto dall’Art 23 dell’Avviso), ma la sua retribuzione lorda (eventualmente percepita)
riportata nella CU 2020 potrà essere ricompresa ai fini della base di calcolo dell’Aiuto.
Nello specifico nel calcolo degli effettivi rientrano solo gli 8 dipendenti. 
Per  le  Micro  imprese,  l’Aiuto  =  (Redditi  da  lavoro  2019  (CU  2020)  per  lavoratore
dipendente e assimilato + contributi previdenziali a carico del datore di lavoro - CIG lorda
per l’anno 2020 conteggiata dal datore di lavoro) x 30%.
DOMANDA 126: “CIG lavoratori assunti nel 2020”
Si chiede se in riferimento alla CIG in deroga percepita deve essere conteggiata anche
quella di un lavoratore assunto a Gennaio del 2020 e aggiuntivo rispetto al personale in
forza da diversi anni;
Per il lavoratore di cui al punto precedente si è fatta richiesta di BONUS TVB per il quale
ad oggi non abbiamo ricevuto nessuna comunicazione formale di accoglimento, e quindi
se e come deve essere considerato tale beneficio per il cumulo degli aiuti? 
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RISPOSTA
Qualora i lavoratori da inserire nel prospetto Allegato D, in forza all’impresa durante l’anno
2019 e per i quali  è stata presentata la CU 2020 (redditi 2019), non fossero gli stessi
lavoratori  in  forza  nel  2020,  andrà  indicata  l’eventuale  CIG  percepita  dai  lavoratori
subentrati del 2020 per lo stesso numero di lavoratori per i quali il Proponente dichiara i
redditi  2019  nel  secondo  foglio  dell’Allegato  D  (ad  esempio  n.  3  CU  2020  indicate
nell’Allegato D = n. 3 lavoratori 2020 subentrati la cui CIG è indicata nell’Allegato D).
Non va indicato se alla data della DAT non è stata ricevuta indicazione sulla concessione
o meno dell’aiuto.
DOMANDA 127: “Amministratore SRL”
Nel caso di una S.R.L.  senza aver avuto mai nessun dipendente,  ma solo compenso
dell'Amministratore può partecipare al Bando? se è si, può partecipare come MPMI?
RISPOSTA
La retribuzione lorda a beneficio dell’Amministratore è considerata un reddito assimilato.
Nonostante il compenso dell’Amministratore sia un reddito assimilato, la sua figura non
rientra  nella  definizione  di  effettivo,  in  quanto  quest’ultimo  si  considera  dipendente
dell’impresa solo se è legato ad essa da forme contrattuali che prevedono il  vincolo di
dipendenza  e  sottintendono  un’attività  regolare  nella  stessa,  pertanto  la
personadell’Amministratore non potrà essere  considerata  nel  calcolo  delle  ULA ai  fini
della verifica del mantenimento (requisito previsto dall’Art 23 dell’Avviso.
Una S.r.l. senza dipendenti che al 31.12.2019 (come previsto dall’Art. 25 dell’Avviso) non
espone in bilancio un costo del lavoro superiore a zero per effetto della presenza nel
corso  del  2019  di  almeno  un  rapporto  di  lavoro  subordinato  con  contratto  a  tempo
determinato o indeterminato,  non può accedere alla  linea MPMI.  Così  come non può
accedere alla Linea Lavoratori e Lavoratrici  titolari di partita IVA residenti in Sardegna
senza dipendenti, in quanto in tale Linea non sono ammissibili soggetti costituiti in forma
societaria, ma solo in forma di ditta individuale e lavoratore autonomo.
DOMANDA 128: “Soci di Snc”
Azienda artigiana - S.n.c. con due soci - per la classificazione in micro o piccola impresa -
(raccomandazione Commissione UE), devono essere considerate due singole ULA anche
i due soci della S.n.c.?
La questione è dirimente  per  una azienda mia cliente  poiché qualora  non dovessero
essere conteggiati  l'impresa ha 9 ULA e quindi  sarebbe una MICRO IMPRESA (30%
contributo). Qualora invece i due soci costituissero 2 singole ULA, l'impresa avrebbe 11
ULA e quindi sarebbe PICCOLA IMPRESA (20%). Se però così fosse, dovrebbero essere
quindi conteggiate ai fini del contributo anche le loro retribuzioni? Anche se non avessero
una C.U.?
RISPOSTA

Nel  caso  di  soci,  ai  fini  del  calcolo  degli  effettivi  va  conteggiato  il  lavoro  dei  soci
nell’impresa. Non necessariamente la presenza di un socio determina una ULA, bensì,
come per gli altri  lavoratori,  va considerata la percentuale di lavoro per l’impresa (1 in
caso di tempo pieno, 0,6 in caso di impiego per il 60%, ecc.). 
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Nel caso della linea MPMI con dipendenti, il contributo è invece calcolato sul costo del
lavoro dipendente e assimilato.

DOMANDA 129: “Definizione di PMI”

Una Srl  con sede legale e una sede operativa  in  Sardegna (oltre  ad altre 2 in  altre
Regioni), è partecipata come unico socio da una Società di un altro Stato U.E., a sua volta
facente parte di un gruppo societario internazionale (U.E. e extra U.E.). Per determinare
se la Srl sia o meno una PMI, vanno considerati:
a) il fatturato e il numero di dipendenti del gruppo societario internazionale di cui fa parte?
b) il fatturato e il numero di dipendenti della Srl di tutte le sedi operative in Italia?
c) Il fatturato e il numero dei dipendenti della Srl per la sola sede operativa in Sardegna?
RISPOSTA
Le modalità di considerazione dei dati  relativi  alle imprese indicate variano a seconda
della tipologia della relazione con l’impresa proponente. Si raccomanda di attenersi alle
modalità  di  calcolo  indicate  nella  Raccomandazione  della  Commissione  Europea  n.
2003/361/CE  del  6  maggio  2003  sulla  definizione  di  PMI.  Tale  Raccomandazione  è
disponibile  al  seguente  link: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?
uri=CELEX:32003H0361&from=IT e una guida è disponibile al seguente link:
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/42921/attachments/1/translations/it/renditions/
native.
DOMANDA 130: “MPMI e CIG” 
Un'impresa artigiana individuale con dipendenti, nel corso del periodo di riferimento ha
avuto un calo di fatturato superiore al 30%, non ha fatto ricorso alla CIG per il personale
per tutto il 2020, può accedere alla linea MPMI?
RISPOSTA
L’impresa può presentare la DAT per la Linea MPMI se rispetta i requisiti generali di cui
all’Art. 4 e i requisiti specifici di cui all’Art. 23 dell’Avviso. 
Si specifica che il contributo è determinato sulla base della retribuzione lorda (compresi i
contributi  previdenziali  effettivamente a carico del  datore di  lavoro) al  netto del  valore
lordo dell’eventuale cassa integrazione conteggiata dal medesimo datore.

DOMANDA 131: “Reddito da pensione” 
Quale reddito devo prendere in considerazione per il mio codice ateco 56.10.12 (attività' di
ristorazione connesse alle aziende agricole- agriturismo) per poter presentare la domanda
al fondo resisto? poiché nel mio reddito imponibile annuo totale è incluso anche il mio
reddito da pensione. Come posso calcolare in questo caso, la mia richiesta di contributo
per il mio codice ateco?
RISPOSTA
L’impresa deve considerare il solo reddito prodotto dall’attività esercitata e per la quale si
presenta la DAT.
DOMANDA 132: “Debiti IMU”
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Si chiede se una società con durc regolare, ma con esposizione debitoria all'Agenzia delle
riscossioni, sia della società per debiti IMU, sia per il socio per debiti all'amministrazione
finanziaria controllo fiscale, può inoltrare richiesta ai fondi del Bando Resisto?

RISPOSTA

Come  previsto  all’Art.  28  per  la  Linea  MPMI,  all’Art.  34  per  la  Linea  Lavoratori  e
Lavoratrici titolari di partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti e all’Art. 41 per la
Linea Grandi Imprese della Filiera Turistica, l’erogazione del saldo potrà essere effettuata
solo in caso di esito positivo delle verifiche svolte dalla Regione comprese quelle inerenti
alla regolarità fiscale. 

Si specifica che la regolarità contributiva e fiscale è riferita al  soggetto proponente,  in
questo caso la società. 

DOMANDA 133: “Data dimensione impresa”
Una ditta individuale artigiana che nel periodo 01.03.2019 / 30.06.2019 e al 30.06.2020
aveva un unico dipendente in forza (con tutti i  requisiti  idonei alla presentazione della
domanda per la linea MPMI). Alla data del 26.10.2020 ha perso l’unico dipendente in
seguito alle sue dimissioni pertanto l’azienda a tutt’oggi risulta essere nello stato di ditta
individuale senza dipendenti con i requisiti per la presentazione della domanda relativa
alla linea per lavoratori titolari di partita iva senza dipendenti.
Quale domanda è corretto trasmettere? È consigliabile inviarla per entrambe le linee per
non rischiare di incorrere in errore e far perdere all’azienda il contributo?

RISPOSTA 

Il requisito relativo alla dimensione/definizione dell’impresa, deve essere posseduto alla
data  del  31  dicembre  2019,  sulla  base  delle  risultanze  dei  bilanci  e/o  delle  scritture
contabili.

I Proponenti possono inoltrare una sola Domanda di Aiuto, a valere su una sola Linea
dell’Avviso, così come precisato all’Art. 3 dell’Avviso; nel caso di specie può presentare la
domanda a valere sulla Linea MPMI.

DOMANDA 134: “Ditta individuale con codice secondario”
Una  ditta  individuale  con  codice  ateco  primario  01.21.00  (escluso  dall’allegato  1
dell’avviso ) e un codice secondario 55.20.52 (incluso nell’allegato 1) senza dipendenti nei
periodi  01/03/2019-30/06/2019  e  01/03/2020-30/06/2020  ma con  dipendenti  stagionali
attivi al 31/12/2019 può considerarsi ammissibile per il codice ateco secondario? Nel caso
sia possibile, per quale linea dovrebbe fare la domanda (MPMI o per lavoratori Piva senza
dipendenti)?
RISPOSTA
Per la Linea Lavoratori e Lavoratrici titolare di partita IVA residenti in Sardegna senza
dipendenti, all’ Art. 29 si specifica che nel caso in cui il proponente possieda più codici
ATECO, potrà presentare la Domanda di Aiuto Telematico, qualora tutti i suddetti codici
risultino ammissibili.
DOMANDA 135: “Codice 3.1 RNA"
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Ai fini della compilazione dell’allegato C, lettera G, elenco aiuti di Stati, si richiede se in
tale scheda debbano essere inseriti i finanziamenti elargiti dalle banche con garanzia del
Mediocredito.  Si  è  rilevato  infatti  che  dal  Registro  Nazionale  degli  Aiuti  di  Stato,  in
corrispondenza dei  suddetti  finanziamenti,  in  alcuni  casi  è riportato il  codice 3.1 della
comunicazione della Commissione, in altri casi il codice 3.2.
RISPOSTA
Si conferma che le garanzie per prestiti da parte del Fondo Centrale di Garanzia sono
incluse in alcuni casi nella Sezione 3.1 del Quadro Temporaneo e in altri nella Sezione
3.2.  Ove  il  Proponente  non  abbia  indicazioni  specifiche  sulla  Sezione  di  pertinenza
dell’aiuto di Stato ricevuto, si raccomanda di menzionare la garanzia ricevuta nell’Allegato
C. La Regione provvederà alle opportune verifiche e terrà conto di questi aiuti ai fini della
verifica dei massimali per il Fondo (R)ESISTO solo con riferimento alla Sezione 3.1 sopra
richiamata.
DOMANDA 136: “Pluralità Codici ATECO ammissibili”  

Ditta  individuale  con  due  codici  ATECO  entrambi  ammissibili  (esempio  albergo  e
ristorante), può presentare un’unica DAT comprendendo tutti i lavoratori assunti con i due
codici ATECO. Se si , nella DAT quale dei due codici va inserito?

RISPOSTA

Nel caso di specie il  proponente potrà presentare domanda a valere sulla Linea MPMI
indicando  entrambi  i  codici  ATECO  posseduti  (uno  come  primario  e  l’altro  come
secondario); peraltro essendo entrambi i codici ammissibili, non dovrà effettuare alcuna
separazione inerente i lavoratori assunti per lo svolgimento dell’una o dell’altra attività.

DOMANDA 137: “Dimissioni”  

Una  unità  lavorativa,  lungodegente  negli  anni  2018  e  2019,  pertanto  in  malattia  ed
assente dal lavoro effettivo per un lungo periodo, che nel mese di febbraio 2020 non
riprendere servizio e presenta le proprie dimissioni  è da considerarsi  tra gli  effettivi  in
servizio? Concorre (in negativo) nel calcolo del 40 % ai sensi e per quanto indicato all’art.
23 c.6?

RISPOSTA

Ai fini del rispetto del “requisito mantenimento effettivi” va considerata la consistenza della
forza lavoro in servizio alla data del 30 giugno 2020 rispetto al periodo 1° marzo 2019 –
30 giugno 2019 (rilevata alla data di maggior favore per il beneficiario degli Aiuti). 

La Raccomandazione della Commissione Europea sulla definizione di PMI non esclude il
caso indicato, il quale quindi va considerato tra gli effettivi.
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Ai fini del calcolo dell’Aiuto vanno considerati tutti i lavoratori comunque in servizio nel
2019 (per i quali e stata presentata la CU 2020 - Redditi 2019).

Resta  comunque fermo il  possesso  di  tutti  i  requisiti  previsti  dall’Art.  4  e dall’Art.  23
dell’Avviso per la Linea MPMI.

DOMANDA 138: “Allegato B”  

Con riferimento all'allegato B (Modulo Marca Da Bollo) si richiede se il
file deve essere scannerizzato dopo aver apposto e annullato la marca
da bollo oppure va firmata digitalmente la copia in PDF, debitamente
compilata, ma senza apporre la marca.

RISPOSTA

Qualora il proponente acquisti la marca da bollo la deve apporre nello spazio apposito
dell’Allegato B,  annullarla  e successivamente scansionare e firmare digitalmente il  file
prima di allegarlo alla DAT in fase di invio della domanda.

DOMANDA 139: “Conferimento d’azienda”  

Una  ditta  artigiana  individuale  nel  mese  di  Marzo  2019  si  è  estinta  a  seguito  di
conferimento d'azienda in una Snc e le dipendenti occupate nella ditta individuale sono
state trasferite contestualmente nella nuova Snc.

Nella  Cu  2020  sono  presenti  due  imponibili  previdenziali  (  uno  attinente  alla  ditta
individuale e uno relativo alla Snc ) sebbene ovviamente il reddito ai fini fiscali sia totale

la domanda al fondo R(ESISTO) viene presentata dalla  Snc;  ai  fini  dell'individuazione
della  retribuzione lorda comprensiva dei  contributi  previdenziali  a  carico del  Datore di
lavoro ( Allegato D LETTERA A) devo considerare l'imponibile totale ( ditta individuale +
Snc) oppure solo ed unicamente l'imponibile previdenziale con la matricola della sola Snc
( a cui vanno sommati i contributi c/ ditta INPS)?

RISPOSTA

Nel caso di specie, se la domanda in qualità di proponente viene presentata dalla Snc,
dovranno essere considerati i dati e gli importi riconducibili alla sola Snc.

DOMANDA 140: “Titolare impresa non residente” 

Un’ impresa artigianale il cui titolare non è residente in Sardegna, ha una sede operativa
in Sardegna, che solo nel mese di Luglio o/e Agosto si è avvalso della collaborazione di
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una persona con contratto di  lavoro occasionale,  può presentare la  domanda su una
Linea prevista dall’Avviso?

RISPOSTA 

L’Art. 29 dell’Avviso per il proponente che presenta la domanda per la Linea Lavoratori e
Lavoratrici  titolari di partita IVA residenti  in Sardegna senza dipendenti,  prevede quale
requisito al punto 1. quello di essere residenti nel territorio della Regione Autonoma della
Sardegna.

Inoltre si specifica, che ai fini della partecipazione alla Linea MPMI, l’Art. 23 dell’Avviso
indica una serie di requisiti  inerenti i  lavoratori dipendenti effettivi del proponente, tra i
quali non è ricompreso il collaboratore occasionale, che nella sua natura non può essere
considerato un dipendente. 

DOMANDA 141: “Indicazione Codice ATECO” 

Impresa artigiana che nella compilazione della DAT dichiara di essere iscritta all' albo 
delle imprese artigiane e di conseguenza non dovrà riportare il codice Ateco nel rigo 
successivo dove viene richiesto il Macrosettore Attività; nella compilazione degli allegati B
e C dovrà comunque inserire il codice Ateco pur non avendolo indicato nella DAT ? 

RISPOSTA

In sede di DAT non è richiesto l’inserimento del codice ATECO riferito all’attività artigiana 
in quanto, indipendentemente dal codice posseduto, è considerato ammissibile, ma ove 
negli altri allegati venga richiesto l’inserimento sarà da riportare.

DOMANDA 142: “Fac-simile DAT” 

Visionando il formato della domanda in PDF, nella parte inerente ai dati bancari, abbiamo 
riscontrato un numero inferiore di caselle rispetto all'effettiva lunghezza del codice IBAN.

Vorremmo quindi sapere se è un errore riguardante il fac-simile della domanda oppure se 
al momento della compilazione della stessa dobbiamo inserire voce in meno

RISPOSTA

Trattandosi di un fac simile ciò che rileva è la DAT compilata a sistema nel momento in 
cui deve essere inviata, come precisato all’Art. 8 dell’Avviso.

DOMANDA 143: “Codice ATECO  con tre cifre” 

Nell’allegato  sono  presenti  questi  codici,  79.11.00  Attività  delle  agenzie  di  viaggio  e
79.12.00 Attività dei tour operator, tuttavia molte imprese appartenenti alla categoria nella
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visura camerale hanno solo il codice a tre cifre del gruppo, nello specifico 79.1 attività
delle agenzie di viaggio e dei tour operator.

Pertanto vorrei sapere se le agenzie con codice Ateco 79.1 possono inoltrare la domanda
indicando il codice 79.11.00.

RISPOSTA

Nel  caso di  specie  si  ritiene possa essere presentata  la  domanda,  fermo restando il
possesso di tutti i requisiti generali e specifici richiesti dall’Avviso.

DOMANDA 144: “Costo INAIL” 

Si richiede se i costi INAIL per i dipendenti, essendo totalmente a carico del datore di
lavoro, debbano essere ricompresi nella colonna a dell’allegato d prospetto dei lavoratori
b) costo del lavoro.

RISPOSTA

Come meglio precisato nella faq n. 78, si inseriscono nel Prospetto dei lavoratori b) Costo
del  lavoro dell’allegato  D i  soli  contributi  previdenziali  a  carico  del  datore di  lavoro;  i
contributi  INAIL  sono  a  carico  del  datore  di  lavoro  ma  sono  contributi  assistenziali
necessari  per  garantire  l'assicurazione  dei  propri  dipendenti  in  caso  di  infortunio  sul
lavoro, malattia professionale o invalidità, non hanno quindi natura previdenziale.

DOMANDA 145: “Aiuti per il salvataggio” 

Si chiede di voler chiarire il punto "non aver ricevuto aiuti per il salvataggio".

RISPOSTA 

Gli  aiuti  per  il  salvataggio  e la  ristrutturazione sono specifici  aiuti  di  Stato  di  cui  alla
Comunicazione della Commissione Europea omonima citata nell’Avviso. Si tratta di  un
caso eventualmente applicabile alle sole imprese che si trovino in “condizioni di difficoltà”,
secondo la definizione dell’Unione Europea citata nell’Avviso. 

DOMANDA 146: “Costo del personale” 

Si chiede un chiarimento sul totale dei costi del personale da inserire nell’Allegato D, in
particolare  nel  caso  di  una  società  nel  2019  ha  un  totale  di  salari  e  stipendi  per
euro30.000,00 ma sono stati pagati solo per € 20.000,00. Quale dato si deve inserire nel
modello D? E su quale importo si deve calcolare il 30%?

RISPOSTA 
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Si ricorda che secondo quanto indicato dall’Art. 25 dell’Avviso, per il calcolo del contributo 
è necessario considerare il reddito da lavoro 2019 per lavoratore dipendente e assimilato 
risultante dalla CU 2020.

DOMANDA 147: “Società Semplice”

Quale modelli si deve utilizzare non avendo dipendenti? il modello C della casistica non 
sembra adatto ad una società semplice agricola.

RISPOSTA 

La Linea Lavoratori e Lavoratrici titolari di partita IVA residenti in Sardegna senza 
dipendenti non prevede la partecipazione di società.

DOMANDA 148: “Non possesso di firma digitale”

Si chiede una specifica nel caso in cui si possieda la PEC ma non la firma digitale.

RISPOSTA 

Per ognuna delle linee dell’Avviso è previsto l’Allegato - Fac simile Scansione della 
procura, con la quale si può conferire l’incarico ad un soggetto procuratore che possa 
compilare, inviare e sottoscrivere digitalmente la domanda per conto del proponente.

DOMANDA 149: “Forfettari”

Nell'articolo 30-aiuto del bando scrivete che il  reddito imponibile annuo da prendere in
considerazione è quello risultante dalla dichiarazione dei redditi PERSONE fisiche 2020,
relativa ai redditi 2019 e più precisamente scrivete che il reddito imponibile annuo è quello
risultante dalla Dichiarazione dei Redditi Persone Fisiche 2020, relativa ai redditi 2019,
Modello Unico Persone Fisiche 2020 (rigo RE 25 Quadro RE per i/le lavoratori/trici titolari
di  Partita IVA; rigo RF 101 Quadro RF per i/le  titolari  di  imprese senza dipendenti  in
regime ordinario; rigo RG 36 Quadro RG per i/le titolari di imprese senza dipendenti in
regime  semplificato,  rigo  LM  38  per  tutti  i  proponenti  che  hanno  un  regime  fiscale
forfettario, rigo LM 10 per tutti  i  proponenti in regime di vantaggio per la imprenditoria
giovanile e lavoratori in mobilità). Le indicazioni sui diversi righi della Dichiarazione dei
redditi  sono  da  intendersi  a  titolo  non  esaustivo  ma  meramente  esemplificativo.  Il
Proponente  potrà  pertanto  chiedere  un  Aiuto  di  ammontare  pari  o  inferiore  alla
sovvenzione massima come sopra determinata, fatte salve le regole sul cumulo degli Aiuti
di stato di cui all'articolo 32.Se mettiamo a confronto i righi da prendere in considerazione
per quanto riguarda RE25, RF101, e RG36 è considerato il reddito d'impresa al lordo dei
contributi  previdenziali  mentre  per  i  regime  forfettari  e  di  vantaggio  indicate
rispettivamente LM38 e LM10 al netto dei  contributi  di  previdenziali  ,  considerando in
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questo  modo  uno  svantaggio  per  i  forfettari  e  il  regime  di  vantaggio  che  possono
richiedere una sovvenzione più bassa rispetto agli altri regimi. Pertanto si chiede sia per i
forfettari e il regime di vantaggio rispettivamente che il calcolo venga effettuato in base ai
righi LM34 e LM4 al lordo dei contributi previdenziali, considerando che nel bando scrivete
che le indicazioni sui diversi righi nella dichiarazione dei redditi sono da intendersi a titolo
esaustivo ma meramente esemplificativo.

RISPOSTA 

Nel caso di Contribuente in regime fiscale forfettario/minimo nel rigo LM38/LM10 della
Dichiarazione  Modello  PF  2020  si  ha  la  specifica  indicazione  prevista  dalla  Legge
Regionale  22/2020  e  conseguentemente  dall’Avviso,  del  Reddito  Imponibile  Annuo
prodotto dall’attività  svolta con Partita  IVA;  ciò  non è possibile  individuarlo  in  un  rigo
specifico per un contribuente in regime fiscale ordinario. In questo caso infatti il reddito
lordo dell’attività svolta con partita IVA, proveniente dal quadro specifico (ad esempio RE
professionisti,  RG artigiani/commercianti in contabilità semplificata, ecc..) confluisce nel
rigo RN1,  assieme a tutti  gli  altri  redditi  prodotti  nell’anno  2019 (ad esempio affitti  di
immobili di proprietà, reddito di lavoro dipendente, ecc..), non solo, nel rigo RN3 (oneri
deducibili), risultano riportati i contributi previdenziali obbligatori pagati nell’anno 2019 e
provenienti dal rigo RP21, rigo in cui (come da istruzioni ministeriali allegate al Modello PF
2020)  in  realtà,  vengono  riportati  non  solo  i  contributi  pagati  dal  proponente  ma  ad
esempio, tra gli altri, gli oneri di tale tipologia ma che sono deducibili anche se sostenuti
per i familiari fiscalmente a carico. Questa esemplificazione, rende comprensibile il perché
è  stato  possibile  acquisire  per  i  contribuenti  forfettari/minimi  il  dato  espressamente
richiesto dalla Legge 22/2020, e, al contrario, non rende acquisibile espressamente, ma
necessita  di  una  semplificazione,  l’acquisizione  del  reddito  dei  contribuenti  in  regime
fiscale ordinario.

DOMANDA 150: “Codice non ammissibile”

Vorremo capire se la risposta data alla domanda 54 della FAQ, in particolare la lettera B,
va in deroga qualora nell'unico 2020 non risulti alcuna attività svolta dal codice Ateco non
ammissibile e quindi è possibile partecipare al bando.

Nello  specifico  si  tratta  di  Lavoratore  con  partita  Iva  senza  dipendenti  con  attività
principale  di  Affittacamere 55.20.51  (per  la  quale  si  presenterebbe la  DAT)  e  attività
secondaria di architetto 71.11.00.

Solo l'attività di Affittacamere ha generato reddito, sia per il 2019 che per 2020.

RISPOSTA
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Si conferma quanto precisato alla FAQ 54 lettere B, ovvero il Proponente potrà presentare
la DAT a valere sulla Linea Lavoratori e Lavoratrici titolari di partita IVA solo se tutti i
Codici ATECO posseduti risultino ammissibili. 

DOMANDA 151: “Fidejussione”

L'impresa, ammessa al contributo, è obbligata ad accendere la fidejussione in ogni caso o
solo nel caso voglia chiedere un'anticipazione?

RISPOSTA

L’impresa ammessa al contributo dovrà stipulare una fideiussione a favore della Regione,
solo nel caso in cui si presenti richiesta di Erogazione e titolo di anticipazione dell’Aiuto
spettante. 

DOMANDA 152: “Determinazione costo del lavoro”

Una ditta individuale operante nei settori indicati dall’Allegato 1 aveva nel 2019, oltre il
titolare, in organico un apprendista e un tirocinante. Il tirocinante ha terminato il rapporto
di lavoro nel 2019 mentre l’apprendista è stato assunto con contratto di lavoro a tempo
indeterminato.

Le istruzioni al punto 27.2.4 dell’avviso indicano che vanno inseriti, nel foglio costo del
lavoro,  gli  importi  dei  Redditi  da  lavoro  2019  (CU2020)  per  i  lavoratori  dipendenti  e
assimilati in servizio nel 2019.

Per il contratto di apprendistato, in quanto qualificato come contratto di lavoro a tempo
indeterminato dall’art. 41 del D. Lgs 81/2015, si ritiene corretto inserirlo mentre si hanno
dubbi per il tirocinante.

Posto quindi che l’impresa ha il requisito del mantenimento del 40% della forza lavoro
nella compilazione della  sezione costo del lavoro può indicare il  costo di  entrambe le
figure?

RISPOSTA

Se l’apprendista è stato assunto con contratto a tempo indeterminato nel periodo tra il 1°
marzo e 30 giugno 2019 e mantenuto in servizio come lavoratore al 30 giugno 2020,
rispettando il  requisito  del  mantenimento,  la  ditta  individuale  è ammissibile  alla  Linea
MPMI. Resta inteso anche il rispetto dei requisiti di cui all’Art. 4 e all’Art. 23 dell’Avviso.

Si  specifica  che  nel  prospetto  Costo  del  lavoro  sarà  necessario  indicare  la  sola
retribuzione indicata nella CU del dipendente (apprendista divenuto dipendente)
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DOMANDA 153:  “Chiarimenti Aiuti di stato nell’Allegato C”                          

I prestiti covid-19 ricevuti dalle banche, pari al 25% del fatturato e che svariate imprese
hanno richiesto, rientrano tra quelli menzionati nell’Avviso, ovvero gli aiuti di Stato sotto
forma di prestiti garantiti per imprese in difficoltà al 31/12/2019? Significa che anche tali
prestiti in fase di erogazione del fondo dovranno essere restituiti o tolta la garanzia?

RISPOSTA

I prestiti con garanzia statale di cui al Decreto Legge c.d. Liquidità vanno menzionati entro
l’Allegato  C,  indicando  l’ammontare  del  prestito.  Pertanto,  i  prestiti  suindicati  non
andranno restituiti,  né tolta  la  garanzia,  in  caso di  ammissione al  Fondo (R)ESISTO;
invece,  il  valore  di  tali  prestiti  (se  ex  Sezione  3.1  del  Quadro  Temporaneo)  sarà
considerato dalla Regione ai fini della verifica del rispetto dei massimali di aiuto richiamati
dall’Avviso.

Ai fini del presente Avviso, la definizione di impresa in difficoltà al  31/12/209 è quella
dell’Unione  Europea riportata  nell’Avviso  stesso e,  per  tali  imprese,  l’Unione  Europea
prevede  tipologie  di  aiuti  di  Stato  molto  specifiche  (c.d.  aiuti  al  salvataggio  o  alla
ristrutturazione),  diverse  dai  prestiti  indicati.  Per  questi  casi  vige  un  regime  molto
specifico, descritto nell’Avviso. 

DOMANDA 154:”Chiarimenti Aiuti di Stato” 

Sono titolare di una ditta individuale senza dipendenti. Nella compilazione della domanda,
nell’allegato C, nel modello Regime Quadro, si chiede di indicare gli Aiuti di Stato ricevuti
dal 19 marzo 2020. In tali Aiuti sono compresi quelli ricevuti dal Ministero per lo Sviluppo
Economico Aiuti alle imprese Fondo di Garanzia L 662/96, quelli ricevuti dalla Camera di
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Nuoro Bando Concessione contributi a
fondo perduto alle MPMI abbattimento tassi d’ interesse sui finanziamenti determinazione
SG:86/2020,  inoltre  quelli  ricevuti  dalla  Regione  Autonoma  della  Sardegna
LR08.04.2020n°12 Delibera RAS 19/12 del 10.04.2020?

RISPOSTA

Il bando indicato della Camera di Commercio di Nuoro ha adottato una disciplina sugli
aiuti di Stato diversa da quella del Fondo (R)ESISTO, ovvero ha adottato il regime c,d, De

minimis. Tali aiuti non rilevano ai fini del Fondo (R)ESISTO.

Gli interventi della Regione Autonoma della Sardegna ex LR 08.04.2020, n.12, sono diretti
alle famiglie e non costituiscono aiuto di Stato.

Le garanzie del Fondo Centrale di Garanzia sono aiuti di Stato, ma sono disciplinati in
vario modo. Si raccomanda di indicare entro l’Allegato C l’ammontare del prestito coperto
da tale garanzia. La Regione provvederà alle relative verifiche e terrà conto di tale prestito
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ai fini della verifica dei massimali indicati nell’Avviso solo se rientrante nella Sezione 3.1
del Quadro Temporaneo menzionata nell’Avviso stesso.

DOMANDA 155: “Micro impresa senza dipendenti nel 2019”

Micro impresa, settore commercio che nel 2019 non aveva dipendenti, ma li ha assunti
settembre 2020 e tutt'ora in servizio, può fare domanda al fondo resisto?

RISPOSTA

L’impresa che al 30/06/2020 non ha alcun dipendente, non è in grado di soddisfare il
requisito  relativo  al  mantenimento  previsto  per  la  Linea  MPMI  dall’Art.  23  punto  6.
dell’Avviso: “.. aver mantenuto alla data del 30 giugno 2020, almeno il 40 per cento degli
effettivi in servizio rispetto al medesimo periodo del 2019, in termini di Unità Lavorative”.

L’impresa  potrà  accedere  alla  Linea  Lavoratori  Titolari  di  Partita  IVA  residente  in
Sardegna senza dipendenti se possiede tutti gli altri requisiti di cui all’Art. 4 e all’Art. 29
dall’Avviso.

DOMANDA 156: “SrL “

SRL che opera nel turismo, non grande impresa, la quale risulta beneficiaria del bando
"DESTINAZIONE LAVORO 2020" per importo di circa 170.000,00 euro, (per 27 lavoratori)
presenta in bilancio 2019 costo del personale (costo del lavoro + oneri sociali) per circa
1.500.000 (quasi tutti lavoratori stagionali), dati per assodati gli altri requisiti, si chiede se
ciò inficia  il  divieto di  "doppio finanziamento"? tale divieto opera anche per le piccole
medie imprese? come si deve calcolare l'importo richiesto con la partecipazione del fondo
resisto per non violare tale divieto? come si deve compilare l'allegato Excel trattandosi di
lavoratori stagionali? 

RISPOSTA

Nel caso della Linea MPMI la base di calcolo dell’aiuto non ha correlazioni con l’Avviso
Destinazione Sardegna Lavoro 2020: come precisato all’Art. 27.2.4 dell’Avviso, nel foglio
“Costo del lavoro” dell’Allegato D - Prospetto dei lavoratori vanno inseriti i dati relativi a
tutti i lavoratori comunque in servizio nel 2019 (per i quali è stata presentata la CU 2020 -
Redditi 2019).

L’Avviso (R)esisto non esclude la possibilità di presentare la domanda nel caso in cui si
sia  presentata  per  l’Avviso  Destinazione  Sardegna  Lavoro  2020,  salvo  il  rispetto  del
cumulo degli Aiuti previsto agli Artt. 26 (Linea MPMI), 32 (Linea Lavoratori e Lavoratrici
titolari di partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti) e 38 (Linea Grandi Imprese
della Filiera Turistica), e altresì quanto disposto all’Art. 40 relativamente al rispetto del c.d.
“divieto di doppio finanziamento”.
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DOMANDA 157: “Chiarimenti FAQ 94”

Si chiede un chiarimento in merito alla faq n. 94, in quanto il caso oggetto di chiarimento è
quello di un’impresa che svolge sia l’attività di bar con codice ATECO 56.30.00, registrato
sia alla CCIAA che all’Agenzia delle Entrate, che l’attività con codice ATECO 92.00.02
Gestione  di  apparecchi  che  consentono  vincite  in  denaro  funzionanti  a  moneta  o  a
gettone, registrata solo all’Agenzia delle Entrate.

Si chiede se tale discrepanza di comunicazione pregiudichi la partecipazione al bando.

RISPOSTA

Si ritiene che qualora i codici ATECO posseduti necessitino di registrazione alla CCIAA,
oltreché all’Agenzia delle Entrate, debba esserci uniformità di codici presso i due enti.

Nel caso di specie si ritiene che, sebbene non comunicato alla CCIAA, il secondo codice
(92.00.02) sia a tutti gli effetti posseduto ed esercitata la relativa attività, quindi a seconda
della  Linea  per  la  quale  si  deve  presentare  la  domanda,  deve  esserne  valutata
l’ammissibilità in quanto non presente nell’Allegato 1 dell’Avviso.   

DOMANDA 158: “Chiarimenti compilazione allegato D”

In riferimento all’allegato D nella  sezione “Indicare l’orario di  lavoro in termini  di  Unità
lavorative al 30/06/2020”.

Se noi scegliamo il giorno 30/06/2019 come data di maggior favore, vorremo capire se
nella  sezione  Effettivi  in  servizio  al  30/06/2019  bisogna  inserire  l’Unità  lavorativa  del
giorno 30/06/20  (1= tempo pieno; 0,6= part time 60%) oppure per tutto il  periodo dal
01/03/2020 fino al giorno 30/06/2020?

In riferimento al requisito "aver subito nel periodo compreso tra il 1° marzo 2020 e il 30
giugno 2020 una riduzione superiore al 30 per cento del fatturato rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019”

In quale sezione della domanda bisogna inserire l’importo del fatturato 2019 e l’importo
del fatturato 2020?

RISPOSTA

1. Nell’Allegato D – Prospetto dei lavoratori nel foglio “requisito mantenimento effettivi”
vanno  inseriti  i  dati  anagrafici  e  contrattuali  e  l’orario  di  lavoro  in  termini  di  Unità
Lavorative  (così  come definito  all’Art.  25)  per  tutti  gli  effettivi  in  servizio  alla  data  del
30/06/2020 e alla data più favorevole per l'impresa nel periodo di tempo compreso tra il 1°
marzo 2019 e il 30 giugno 2019. Nella fattispecie: 
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Nella  cella  “Indicare  l’orario  di  lavoro  in  termini  di  Unità  lavorative  al  30/06/2020”  va
inserito l’orario di lavoro in termini di Unità Lavorative per tutti gli effettivi in servizio alla
data del 30/06/2020; 

nella cella  “Indicare l’orario di lavoro in termini di Unità lavorative alla data di riferimento”
va inserito l’orario di lavoro in termini di Unità Lavorative per tutti gli effettivi in servizio alla
data del 30/06/2019 se la data del 30/06/2019 è stata scelta quale data più favorevole. 

Per “data più favorevole” si intende il giorno più favorevole per l’impresa, nel periodo di
tempo compreso tra il 1° marzo 2019 e il 30 giugno 2019, data in cui si ha un numero di
lavoratori dipendenti e assimilati che consente di rispettare la percentuale richiesta (del
40%) di mantenimento al 30 giugno 2020.

2. Come specificato all’Art. 12 dell’Avviso, la dimostrazione del calo del fatturato andrà
fornita tramite esibizione delle fatture relative ai periodi di riferimento indicati nell’Avviso in
una fase successiva alla concessione dell’Aiuto.

DOMANDA 159: “Società di persone SNC” 

La presente per richiedere se una società di persone costituita da soci lavoratori che nel
2019 ha avuto un dipendente licenziato il  14-12-2019 e nel  2020 nessun dipendente.
La domanda é: Devo compilare l’allegato D oppure No? E dunque utilizzare il reddito del
dipendente o della società?

RISPOSTA

Il requisito relativo alla dimensione/definizione dell’impresa, deve essere posseduto alla
data del 31 dicembre 2019. Poiché la società alla data del 31/12/2019 non ha dipendenti
la richiesta di sovvenzione deve essere presentata dalla Società per la Linea MPMI.

La  base  di  calcolo  dell’Aiuto  sarà  definita  secondo  la  Modalità  specifica  per  Titolari
d’impresa senza dipendenti - Società di persone così come previsto all’Art. 25 dell’Avviso.

A  prescindere  dalla  modalità  di  calcolo  la  Società  dovrà  possedere  i  requisiti  di
ammissibilità previsti agli Artt. 4 e 23 dell’Avviso. 

DOMANDA 160: “Trasformazione Snc – Srl”

La presente per richiedere un’informazione in merito a una società, nel 2019 la società
era una Snc, nel 2020 è stata fatta la trasformazione in Srl. Per il 2019 nell'allegato D
devo inserire i soci nel calcolo degli effettivi in servizio? Essendo nel 2019 una società di
persone e essendo loro soci lavoratori?

RISPOSTA
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La  trasformazione  omogenea  avvenuta  nel  caso  di  specie,  comporta  una  modifica
statutaria che consente di modificare la veste giuridica della società, ma nel rispetto del
principio  della  continuità  aziendale,  inoltre  la  società  risultante  dalla  trasformazione
conserva tutti i diritti e gli obblighi anteriori alla trasformazione e prosegue in tutti i rapporti
anche processuali della società trasformata.

Pertanto, qualora la società trasformata rispetti i requisiti previsti dall’Art. 3 e dall’Art. 23
dell’Avviso, potrà presentare la domanda a valere sulla Linea MPMI.

La figura del socio rientra nella definizione di effettivo quale dipendente dell’impresa solo
se  e  legato  ad  essa da forme contrattuali  che  prevedono  il  vincolo  di  dipendenza e
sottintendono un’attività regolare nella stessa. Pertanto la persona del socio non potrà
essere considerata nel calcolo delle ULA ai fini della verifica del mantenimento (requisito
previsto dall’Art 23 dell’Avviso), ma la sua retribuzione lorda (eventualmente percepita)
riportata nella CU 2020 potrà essere ricompresa ai fini della base di calcolo dell’Aiuto.

DOMANDA 161: “Dimensione dell’impresa”

Linea MPMI, per determinare il requisito della dimensione dell'impresa si fa riferimento al
personale  in  forza  (effettivi  in  proporzione  all'orario  di  lavoro)  alla  data  precisa  del
31/12/2019 o si fa il calcolo ULA media di tutto l'anno 2019?

RISPOSTA

Ai  sensi  dell’Art.  23  dell’Avviso  il  requisito  relativo  alla  dimensione/definizione
dell’impresa, deve essere posseduto alla data del 31 dicembre 2019. 

DOMANDA 162: “Definizione Micro impresa”

Ho una impresa che ha assunto 10 dipendenti di cui due part-time, uno al 50% e l’altro al
69%, con un fatturato annuo non superiore ai due milioni di euro.

Come devo classificare l’azienda Micro o Piccola?

RISPOSTA

Come riportato all’Art. 1.3 si definisce "Micro impresa": un'impresa che occupa meno di 10
persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2
milioni  di  Euro,  come definita  dalla  Raccomandazione della  Commissione Europea n.
2003/361/CE del 6 maggio 2003. 

Si ricorda che, ai fini del calcolo degli effettivi, vanno considerate le Unità Lavorative e
cioè va considerato 1 solo per gli effettivi a tempo pieno, mentre, nel caso di specie, va
considerato 0,50 e 0,69 per i due dipendenti part-time.
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DOMANDA 163: “Requisito del mantenimento in servizio”

In  riferimento  al  bando  in  oggetto,  si  espongono  i  seguenti  quesiti:
1  -  una ditta  individuale  che nel  2020 non ha avuto dipendenti  ma che nel  2019 ha
sostenuto pese per il personale da luglio 2019 a ottobre 2019, può presentare la domanda
relativa al bando in oggetto, secondo la linea MPMI? 

In questo caso, il calcolo dell'ULA al 30/06/19 e al 30/06/20 terrebbe conto della sola unità
lavorativa relativa al proprietario/gestore, è corretto? In caso di risposta negativa la ditta
potrebbe  presentare la  domanda  secondo  la  linea  "titolare  di  partita  Iva  senza
dipendenti"? 

2-  in  riferimento al  requisito relativo al rispetto  della  normativa fiscale,  si  chiede se il
mancato  pagamento  delle  imposte,  risultanti  dall'ultima  dichiarazione  dei  redditi  e/o
precedenti, per le quali non sia in corso un piano di rateizzo con l'agenzia delle entrate e
delle riscossioni, possa escludere il soggetto interessato dal beneficio di cui al bando in
oggetto.

RISPOSTA

1.  L’Avviso  prevede  che  le  MPMI  per  poter  usufruire  dell’Aiuto  devono  rispettare  la
condizione relativa al mantenimento della forza lavoro. Il rapporto tra la Consistenza della
forza  lavoro,  ovvero  di  tutti  gli  effettivi  in  servizio,  alla  data  del  30.06.2020  e  la
Consistenza  della  forza  lavoro,  ovvero  di  tutti  gli  effettivi  in  servizio,  alla  data  più
favorevole per l’impresa nel periodo di tempo compreso tra il 1° marzo 2019 – 30 giugno
2019, deve essere maggiore o uguale al 40% nel caso di variazione dei dipendenti da un
anno all’altro pur mantenendo la stessa base occupazionale.

La ditta non può presentare la DAT per la Linea MPMI in quanto non avendo dipendenti in
servizio  alla  data  del  30.06.2020,  non  è  possibile  la  sussistenza  del  requisito  del
mantenimento propria della Linea MPMI. 

Se in possesso dei requisiti specifici previsti all’Art. 29 dell’Avviso, oltreché quelli generali
previsti  all’Art.  4 dell’Avviso,  può presentare la Domanda di Aiuto Telematico a valere
sulla

Linea lavoratori e lavoratrici titolari di Partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti.

2.  Come previsto all’Art.  34 per  la  Linea Lavoratori  e Lavoratrici  titolari  di  partita  IVA
residenti in Sardegna senza dipendenti l’erogazione del saldo potrà essere effettuata solo
in caso di esito positivo delle verifiche svolte dalla Regione comprese quelle inerenti alla
regolarità fiscale.

DOMANDA 164: “Compilazione Allegato D – MPMI”
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SNC artigiana nel 2019 aveva due dipendenti X e Y, cessati a fine 2019, nel 2020 viene
assunto nuovo dipendente Z che viene messo in cassa integrazione COVID, come deve
essere  compilato  l'allegato  D  "costo  del  lavoro"  relativamente  al  valore  della  cassa
integrazione 2020?

Nel  prospetto  dei  lavoratori  2019 "Costo del  lavoro"  abbiamo inserito  i  dati  relativi  ai
dipendenti  X e Y e rispettive retribuzioni  ma non la cassa integrazione in quanto  non
usufruita in relazione ai medesimi.

Nel prospetto "requisito mantenimento effettivi" abbiamo indicato i dati del dipendente Y
effettivo 2020 e non presente (come nominativo) nel 2019 prospetto "costo del Lavoro"
dove  viene  richiesta  l'indicazione  del  valore  della  CIG 2020  al  fine  del  calcolo  della
sovvenzione spettante.

Si chiede in corrispondenza di quale nominativo debba essere indicato il valore della CIG
2020 usufruita per Y considerato appunto che Y non compare nell'elenco nominativo 2019
"costo del lavoro" dove questo dato (CIG 2020) deve essere indicato. Può essere indicato
in corrispondenza di uno qualsiasi dei nominativi 2019 (anche se a questi non riferibile)
affinché tale valore venga preso in considerazione ai fini del calcolo corretto?

RISPOSTA

Il requisito relativo alla dimensione/definizione dell’impresa, deve essere posseduto alla
data del 31 dicembre 2019. Nel caso in cui la Snc alla data del 31/12/2019 ha in servizio
almeno un lavoratore potrà presentare domanda per la Linea MPMI e la base di calcolo
dell’Aiuto sarà definita secondo la Modalità Standard, come definita all’Art. 25 dell’Avviso.
Relativamente all’eventuale CIG percepita dai lavoratori subentrati del 2020, deve essere
indicata al massimo per lo stesso numero di lavoratori per i quali il Proponente dichiara i
redditi 2019 nel secondo foglio dell’Allegato D. Pertanto, qualora i lavoratori da inserire nel
prospetto  Allegato  D,  in  forza  all’impresa  durante  l’anno  2019  e  per  i  quali  è  stata
presentata la CU 2020 (redditi 2019), non fossero gli stessi lavoratori in forza nel 2020,
andrà indicata l’eventuale CIG percepita dai lavoratori subentrati del 2020 per lo stesso
numero di lavoratori per i quali il  Proponente dichiara i redditi 2019 nel secondo foglio
dell’Allegato D (ad esempio n. 3 CU 2020 indicate nell’Allegato D = n. 3 lavoratori 2020
subentrati  la  cui  CIG è indicata nell’Allegato  D).  Nel  caso di  specie avendo due solo
dipendenti nel 2019 per il quale si inseriscono le relative CU nell’Allegato D, dovrà essere
indicata la CIG usufruita dal lavoratore nel 2020 (n. 2 CU 2020 indicata nell’Allegato D =
n. 1 lavoratore 2020 beneficiario di CIG indicato nell’Allegato D).

Al contrario se alla data del 31/12/2019 la Snc non ha in servizio alcun dipendente potrà
presentare la domanda per la Linea MPMI ma la base di calcolo dell’Aiuto sarà definita
secondo la Modalità specifica per Titolari d’impresa senza dipendenti - Società di persone
così come previsto all’Art. 25 dell’Avviso.
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A  prescindere  dalla  modalità  di  calcolo  la  Società  dovrà  possedere  i  requisiti  di
ammissibilità previsti agli Artt. 4 e 23 dell’Avviso. 

DOMANDA 165: “Chiarimenti Aiuti di stato”

Salve in merito alla compilazione dell'allegato C modello regime quadro si chiede se nel
caso  di  ditta  individuale  artigiana  che  è  costituita  da  due  coniugi  che  detengono
rispettivamente il 60% e il 40 % vanno indicati gli aiuti ricevuti da entrambi o solamente
dal legale rappresentante, quindi gli aiuti del decreto cura Italia e gli aiuti Ricevuti in base
all  art.1  dl  137.  Inoltre se vale la  stessa cosa anche per  le  società costituite  da due
soggetti senza dipendenti che hanno ricevuto entrambi gli aiuti.

RISPOSTA 

Nell’Allegato  C  andranno  indicati  tutti  gli  aiuti  concessi  in  relazione  all’impresa  (se
rientranti nella Sezione 3.1 del Quadro Temporaneo citato nell’Avviso o concessi dal 19
marzo 2020 incluso, se il Proponente non ha informazioni al riguardo). Si raccomanda di
indicare gli aiuti concessi ad entrambi i soggetti menzionati in entrambi i casi, in quanto
ricevuti in relazione all’esercizio dell’impresa. La Regione provvederà a verifiche in merito
e terrà in considerazione ai fini della verifica del rispetto dei massimali dell’Avviso solo gli
aiuti rientranti nella Sezione 3.1 del Quadro Temporaneo citato.

DOMANDA 166: “Lavoratori con P.IVA senza dipendenti”

Sono un lavoratore autonomo con Partita IVA iscritto alla Camera di Commercio come
piccolo imprenditore (sezione speciale) e con regime De minimis.

Mi occupo di organizzare eventi pubblici per le Pubbliche Amministrazioni (spettacoli dal
vivo,  cinema,  concerti)  e  lavoro  ogni  anno  da  giugno  a  settembre  (essendo  eventi
all’aperto possibili solo nella stagione turistica).

Nel 2019 ho emesso una fattura il 7/08/2019 relativo al periodo 15.06.2019 – 31.07.2019,
siccome le fatture per le PA vengono emesse sempre successivamente alla conclusione
degli eventi; e una fattura il 15/09/2019 per il periodo 01.08.2019 – 31.08.2019.

Nel 2020, causa Covid, non ho emesso neanche una fattura per l’intero anno e non ho
ottenuto nessun contributo se non 2 sole rate dall’INPS di 600 Euro ciascuna.

Vorrei chiedervi se posso chiedere la partecipazione al fondo resisto, anche se la fattura è
stata emessa il 07/08/2019 (in quanto le PA richiedono che le fatture vengano emesse
successivamente alla conclusione degli eventi)?

Il mio calo del fatturato in questo caso sarebbe del 100%, non avendo potuto lavorare nel
2020.
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RISPOSTA

Nel caso di specie non si rileva il possesso del requisito di cui all’Art. 29 ovvero “aver
subito  nel  periodo  compreso  tra  l’1  marzo  2020  e  il  30  giugno  2020  una  riduzione
superiore al 30 per cento del fatturato rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019”. 

DOMANDA 167: “SnC”

Società SNC, composta da 2 persone.

Nel periodo da febbraio 2019 fino al 08/02/2020 con un lavoratore dipendente, ma dal
09/02/20  fino  ad  oggi  senza  alcun  dipendente,  può  accedere  alle  sovvenzioni  di
(R)ESISTO.

Vedere avviso pag. 21 linea MPMI: aver mantenuto almeno il 40% degli effettivi alla data
del 30 giugno 2020 rispetto al medesimo periodo dell’anno 2019 (con deroga per i Titolari
di Imprese senza Dipendenti- Società di Persone).

Nel 40% degli effettivi mantenuti nella Società bisogna conteggiare anche le due socie
che compongono la SNC.

La linea da seguire è quella per MPMI??

Quale sarebbe eventualmente l’importo massimo da richiedere?

C’è qualche differenza per il fatto che la società è composta da due donne?

RISPOSTA 

Nel caso di specie, le socie potranno essere considerate “effettivi” e quindi concorrere al
requisito del mantenimento solo se legate all’impresa da forme contrattuali che prevedono
il vincolo di dipendenza.

DOMANDA 168: “Codice Ateco primario”

Una ditta individuale con dipendenti che presenta tutti i requisiti di ammissibilità specifici
richiesti all'art.23 del bando RESISTO, con codice ATECO primario di attività artigiana e
codice ATECO secondario non artigiano e non presente nell'allegato 1(attività non svolta,
ma solo presente nella visura camerale), può presentare domanda sulla linea MPMI per il
solo codice ATECO primario?

RISPOSTA

Nel caso in cui una MPMI possieda un Codice ATECO primario e uno o più secondari,
qualora presenti la DAT con uno dei Codici  ATECO secondari  di cui all’Allegato 1 del
presente Avviso, l’impresa dovrà dimostrare che i requisiti  relativi agli effettivi e al loro
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mantenimento e al calo del fatturato siano riferibili all’attività con il codice ATECO per il
quale ha presentato la Domanda di Aiuto.

DOMANDA 169: “Contratto di dipendenza”

1.  Un  lavoratore  autonomo  con  partita  IVA,  oltre  a  svolgere  attività  consulenziale
autonoma  per  le  imprese,  ha  un  part  time  presso  una  pubblica  amministrazione.  La
riduzione del fatturato nel rapporto indicato dal bando, per l'attività autonoma (2020 vs
2019) è stato superiore al 30%. Può questo soggetto partecipare al bando (R)esisto?

2.  Una società  in  nome collettivo  (SNC)  senza dipendenti,  può partecipare  al  bando
(R)esisto? e se si, in quale categoria?

RISPOSTA

1. Il fatto di avere un contratto di dipendenza non è causa di esclusione dell’Avviso

2.  Le  imprese  aventi  la  forma  giuridica  di  Società  in  nome  collettivo  (Snc)  possono
presentare la DAT per la Linea MPMI se posseggono i requisiti generali di ammissibilità
previsti  all’Art.  4  e  quelli  specifici  previsti  all’Art.  23  dell’Avviso.  Relativamente  alla
determinazione della sovvenzione si rimanda all’Art. 25 dell’Avviso.

DOMANDA 170: “Metodo di calcolo della forza lavoro”

Ho un'azienda che nel 2020 aveva due dipendenti, un dipendente part-time al 50% dal
26/06/2020 al 30/09/2020 e un dipendente part-time al 40% dal 18/02/2020 al 31/03/2020
e poi dal 09/06/2020 al 31/08/2020, se mi attengo all'art.23 dovrei fotografare la situazione
al 30/06/2020, quindi il calcolo della forza lavoro al 30/06/2020 pari al 0,90% . 

Questo procedimento di calcolo è corretto? Oppure devo tenere in considerazione per il
calcolo delle ULA il periodo dal 01/01/2020 al 30/06/2020 e fare una media?

RISPOSTA

Il  procedimento  è  corretto:  le  Unità  Lavorative  per  il  2020  vanno  considerate  al
30/06/2020. Nel caso indicato, le Unità Lavorative per lavoro dipendente sono 0,9.

DOMANDA 171: “SaS senza dipendenti”

Sono titolare di  una Casa Vacanze con forma giuridica SAS (Società in accomandita
semplice). La mia situazione:

1) Fatturato da marzo a giugno: riduzione superiore al 30% del fatturato nel 2020 rispetto
al 2019

2) Dipendenti da marzo a giugno: nel 2019 ho avuta una dipendente part-time a giugno
nel 2020 non ne ho avuto per quel periodo.
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Per cui vi chiedo: avendo avuto nei mesi in considerazione dipendenti solo nel 2019 (1
mese) e non nel 2020, posso fare domanda come SAS senza dipendenti?

RISPOSTA

La ditta può presentare la DAT per la Linea MPMI e la base di calcolo dell’Aiuto sarà
definita secondo la Modalità specifica per Titolari d’impresa senza dipendenti - Società di
persone così come previsto all’Art. 25 dell’Avviso. 

DOMANDA 172: “Compenso amministratore chiarimenti”

Sono titolare di una Srl piccola impresa che si occupa di noleggio imbarcazioni di cui sono
anche socia del 30%, percepisco un compenso di amministratore per alcuni mesi e non
abbiamo altri dipendenti.

Posso partecipare al bando resisto?

RISPOSTA

Una S.r.l. senza dipendenti che al 31.12.2019 (come previsto dall’Art. 25 dell’Avviso) non
espone in bilancio un costo del lavoro superiore a zero per effetto della presenza nel
corso

del 2019 di almeno un rapporto di lavoro subordinato con contratto a tempo determinato o
indeterminato, non può accedere alla linea MPMI. Così come non può accedere alla Linea

Lavoratori e Lavoratrici titolari di partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti, in
quanto in tale Linea non sono ammissibili soggetti costituiti in forma societaria, ma solo in
forma di ditta individuale e lavoratore autonomo.

DOMANDA 173: “Calcolo dimensione dell’impresa” 

L’impresa richiedente (A) è controllata al 100% dall’impresa B. B a sua volta controlla al
100% altre società con sede in Italia.

L’impresa  B  è  controllata  da  un’impresa  D  con  sede  all’estero  e  D  a  sua  volta  ha
partecipazioni in altre società italiane ed estere (partecipazioni al 100%, al 50% e inferiori
al 50%).

Se consideriamo solo l’impresa A, l’impresa B e le controllate di B, la società A sarebbe
considerata  una  “media”  impresa:  è  corretto  considerare  ai  fini  del  calcolo  solo  tali
società?  Nell’allegato  C  alla  domanda  cosa  bisogna  indicare  in  questo  caso  come
imprese “collegate” ed “associate”?

Oppure vanno considerate anche la holding estera e tutte le società in cui quest’ultima
detiene  partecipazioni  (in  Italia  e  all’estero)?  In  questo  caso  la  società  sarebbe  una
“grande” impresa.
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RISPOSTA

Si raccomanda di attenersi alle definizioni di imprese associate e collegate di cui all’Art. 3
della Raccomandazione della Commissione Europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003,
nonché di seguire il procedimento di cui all’art. 6 di tale Raccomandazione, cui l’Avviso
rinvia e i cui concetti principali sono riportati in sintesi in calce all’Allegato C. 

La Raccomandazione citata è disponibile al seguente link: https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32003H0361&from=IT.  Infatti,  devono  essere
considerati nel calcolo solo: le imprese del gruppo che rientrano nelle suddette definizioni;
le imprese collegate o associate che rispondono alle indicazioni di cui all’Art. 6 citato; per
le imprese associate così definite, i dati in proporzione (e non al 100%, come invece è il
caso per le imprese collegate così definite) alla percentuale di partecipazione al capitale o
alla percentuale di diritti di voto detenuti (si sceglie la percentuale più elevata fra le due e,
per le partecipazioni incrociate, si applica la percentuale più elevata).

DOMANDA 174: “Regolarità fiscale”

Per  "regolarità  fiscale"  s'intende  avere  il  DURF alla  data  della  domanda  FONDO
(R)ESISTO  o,  se  si  è  in  ritardo  con  pagamenti  IVA,  ad  esempio,  ma  senza  debiti
"scaduti", intesi come cartelle, si può sempre rimediare al momento della rendicontazione
con richieste di dilazioni.

RISPOSTA

Come previsto all’Art. 34 per la Linea Lavoratori e Lavoratrici titolari di partita IVA residenti
in Sardegna senza dipendenti l’erogazione del saldo potrà essere effettuata solo in caso
di  esito  positivo  delle  verifiche  svolte  dalla  Regione  comprese  quelle  inerenti  alla
regolarità fiscale.

DOMANDA 175: “Chiarimenti Aiuti di stato”

In merito all'allegato C, nella parte riguardante gli aiuti di Stato ricevuti ed in particolare
nell'ultima  colonna  viene  richiesta  l'indicazione  delle  somme  da  rimborsare  entro  il
30/06/2021.  A  quali  rimborsi  è  riferita  l'indicazione?  Si  tratta  di  rimborsi  per  somme
ricevute indebitamente? 

RISPOSTA

Nel caso gli aiuti ricevuti siano interamente rimborsati entro il 30/6/2021 essi non rilevano
ai  fini  della  verifica  dei  massimali  di  aiuti  indicati  nell’Avviso.  Per  tale  motivo  è  stato
chiesto di  segnalare questi  casi.  Non si tratta di aiuti  ricevuti indebitamente, bensì, ad
esempio, di prestiti da rimborsare entro la data indicata.
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DOMANDA 176: “SaS artigiana”

Si chiede di sapere se una S.a.s. artigiana che nel 2019 aveva due dipendenti fino al
mese di ottobre dello stesso anno, può accedere all’Avviso con la Modalità specifica per
Titolari di imprese senza dipendenti – Società di Persone. Si precisa che la Società non
ha più avuto dipendenti dal 2019.

RISPOSTA

Le  imprese  aventi  la  forma  giuridica  di  Società  in  nome  collettivo  (Snc)  possono
presentare la DAT per la Linea MPMI se posseggono i requisiti generali di ammissibilità
previsti all’Art. 4 e quelli specifici previsti all’Art. 23 dell’Avviso.

Nella fattispecie si evidenzia che la società di persone che al 30/06/2020 non ha alcun
dipendente, non è in grado di soddisfare il requisito relativo al mantenimento previsto per
la Linea MPMI dall’Art. 23 punto 6. dell’Avviso: “.. aver mantenuto alla data del 30 giugno
2020, almeno il 40 per cento degli effettivi in servizio rispetto al medesimo periodo del
2019, in termini di Unità Lavorative”.

Tuttavia poiché la dimensione dell’impresa deve essere posseduta al 31.12.2019, se a
quella data non aveva in servizio alcun dipendente, può presentare domanda a valere
sulla  Linea  MPMI  calcolando  l’aiuto  richiesto  con la  Modalità  specifica  per  Titolari  di
Imprese senza Dipendenti  -  Società di  Persone,  secondo quanto previsto dall’Art.  25
dell’Avviso.

DOMANDA 177: “Chiarimenti compilazione Allegato D” 

Siamo una Cooperativa agricola con codice ATECO Attività principale 561012 e codici
ATECO attività secondarie 552052 e 015000. Vorremmo sapere:

1) Per la compilazione dell’Allegato D – prospetto dei lavoratori – Requisito mantenimento
effettivi dobbiamo considerare solo i dipendenti assunti con le mansioni relative all’attività
agrituristica oppure visto che trattasi  di  attività principale tutti  i  lavoratori  in servizio al
30/06/2020 e in una data dal 01/03/2019 al 30/06/2019?

2)  Per  la  compilazione  dell’Allegato  D  –  prospetto  dei  lavoratori  –  Costo  del  lavoro
dobbiamo indicare il  costo relativo a tutti  i  dipendenti  occupati  nel  2019 (in  base alla
risposta  di  cui  al  punto  precedente)  oppure  solo  per  quelli  effettivi  in  servizio  al
30/06/2020?

RISPOSTA 

Per il  quesito 1,  vanno considerati  i  lavoratori  di  cui al  codice ATECO per il  quale si
presenta domanda.

Per il quesito 2, vanno considerati tutti i lavoratori comunque in servizio nel 2019.
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DOMANDA 178: “Iscrizione alla Camera di Commercio”

Si  chiede  se  per  partecipare  al  Bando,  è  sufficiente  avere  il  numero  REA oppure  è
necessaria l’iscrizione alla camera di Commercio?

In  caso  invece  fosse  obbligatoria  l'iscrizione  alla  Camera  di  Commercio,  può  essere
accettata come valida l'iscrizione al REA?

RISPOSTA

Si deve essere iscritto in Camera di Commercio come si specifica all’art. 23 dell’avviso
per la Linea MPMI e all’Art. 29 dell’avviso per la Linea Lavoratori Titolari di Partita IVA
residente in Sardegna senza dipendenti.

DOMANDA 179: “Chiarimenti Aiuti di Stato”

Vorrei sapere se oltre ai contributi a fondo perduto erogati dall'Agenzia delle Entrate (DL
34  del  19/05/2020),  siano  da  indicare  anche  i  crediti  d'imposta  "affitti"  (DL  34  del
19/05/2020) e i mutui garantiti dal SACE.

RISPOSTA

Sì, tali aiuti vanno indicati.

DOMANDA 180: “Dimensione dell’impresa”

Un'attività  stagionale  che  rispetta  tutti  i  principali  requisiti  (ovvero  calo  del  fatturato,
mantenimento al 100% della forza lavoro nel 2020 rispetto al 2019, e che rientra nei codici
Ateco individuati), che però al momento della domanda non ha alcun dipendente, deve
presentare domanda da Partita  IVA senza dipendenti,  oppure viene classificata come
MPMI con dipendenti?

RISPOSTA

Il requisito relativo alla dimensione/definizione dell’impresa, che rileva per l’attribuzione
della percentuale di Aiuto, deve essere posseduto alla data del 31 dicembre 2019. 

DOMANDA 181: “Chiarimenti sull’Allegato D”

Si chiede se nell’allegato D nella sezione “lavoratori dipendenti e assimilati in servizio nel
2019  e  con  certificazione  unica”  devono  essere  indicati  tutti  i  lavoratori  occupati
dall’impresa nel  corso dell’anno 2019 (01/01/2019-31/12/2019)  ed  il  relativo costo  del
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lavoro o solamente i lavoratori in servizio alla data più favorevole per l’impresa nel periodo
dal 01/03/2019 al 30/06/2019.

RISPOSTA

Come precisato all’Art. 27.2.4 dell’Avviso, nel foglio “Costo del lavoro” dell’Allegato D –
Prospetto dei lavoratori per la Linea MPMI vanno inseriti i dati relativi a tutti i lavoratori
comunque in servizio nel 2019 (per i quali è stata presentata la CU 2020 - Redditi 2019).
Tali informazioni vengono prese in considerazione ai fini del calcolo dell’Aiuto.

Gli  effettivi  in servizio vengono infatti  presi in considerazione al fine del possesso dei
requisiti di ammissibilità per la partecipazione all’Avviso.

Nel foglio “requisito mantenimento effettivi” vanno inseriti i dati anagrafici e contrattuali e
l’orario di lavoro in termini di Unità Lavorative (così come definito all’Art. 25) per tutti gli
effettivi in servizio alla data del 30/06/2020 e alla data più favorevole per l'impresa nel
periodo di tempo compreso tra l’1 marzo 2019 e il 30 giugno 2019.

Per “data più favorevole” si intende invece un giorno in cui si ha un numero di lavoratori
dipendenti  e assimilati  che consente di rispettare la percentuale richiesta (del 40%) di
mantenimento della forza lavoro rispetto al 30 giugno 2020. 

DOMANDA 182: “Coadiuvante”

Linea MPMI, allegato D

Ditta individuale con lavoro effettivo del titolare, dipendenti e dal 01/01/2020 anche del
figlio del titolare iscritto come coadiuvante.

Quest’ultimo  va  inserito  per  il  calcolo  del  mantenimento  in  servizio  degli  effettivi  al
30/06/2020 insieme al titolare e dipendenti?

RISPOSTA 

Il  coadiuvante  andrà considerato  e  inserito  qualora  legato  alla  ditta  individuale  da un
rapporto  giuridico  per  il  quale  egli  rientra  in  una  delle  categorie  di  effettivi  indicate
nell’avviso (es. lavoro assimilato al lavoro dipendente).

DOMANDA 183: “Variazione Codice Ateco”

Si chiede se un’impresa senza dipendenti  registrata fino al  31/12/2020 alla camera di
commercio con codice ATECO 620200,  in  regime di  impresa,  cessata alla  camera di
commercio  ma con partita  iva  sempre attiva,  in  regime  di  professionista,  iscritto  alla
gestione separata, ora con codice ATECO 620100, possa partecipare al bando resisto
posto che l'attività è sempre esistente, cambiando solo il modo in cui è esercitata, i codici
ATECO sono entrambi presenti, e il calo di fatturato è esistente.

RISPOSTA
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Nel caso di specie, si ritiene che essendo cambiata la tipologia di attività svolta, codice
ATECO 62.02.00 “Consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica” al 31.12.2020,
rispetto  all’attuale  codice  ATECO  62.01.00  “Produzione  di  software  non  connesso
all'edizione”, non possa essere considerata ammissibile la presentazione della domanda,
in quanto sarebbe concesso l’aiuto per un’attività che di fatto non viene più svolta perché
“cessata”, pur non essendo tecnicamente cessata la partita IVA.
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